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PREZZO I1ET.LI; INSERZIONI 
(pagnii^^nto ftntìc]"r)ftto) 

Insenionidi nvvìd in qìMrla^ut^i'na ficnt, Sy prr la prima pubblicazione, 
cent. 20 per Î* ^ul:cpsslv •̂. La linea sark î oiuposla di 3^ It̂ Unrê  
eiefto inlft»^nnuiiÌonÌi spnz! in caralkfe testino. 

Articoli comwnitHll cent 70 la linea. 
Non fii lien «onlo degli articoli Anonimi, A si respingono le lettela rtOft 

afift-ancaltì, 
I niar*ô i;(irUti anche non pubblicati, non flì rftslitiiiscono. 

- .T*-ta -^JjtrtJ^KFtFW ^Pi l ' - I - ' * ^Hl • £ 

^- ì 

• Boi ói presentiamo ai nostri lettori colla confidenza di teccbi amici, verso i quali sareblo superflua ogni professione di 
Non vogliamo nascondere tuttavia, per esagerata modestì'a, che jl GIORNALE r>i PABOVA Crede di entrafò nell' 

prossimo, DODICESIMO di sua vita, con un maggior tìtolo alla benevolon7,a do'suoi lettori. ; 
• Cunit>ìutoT indirizzo politico dol paese colla evoluzi 

fede, 
anno 

evoluzioDo 'parlamentare del 18 marzo, e succeduto al nostro un altro partito 
avvicendarsi dì uomini e di coso, non abbiamo disertata l'antica bandierai B nel governo della cosa pubblica, noi, fra un tanto 

mentre .alcuni mutarono casacca* ^i sianio sempre onorati, come ci onoreremo sempre, della vecchia divisa: liìbei'tìi Coll'ordiUO. 
- : Lungi dall'adoravo il solo che sorgeva, perchè • convinti che i suoi raggi non riscalderanno là fortuna d'Itahà, noi 

'' abbiamo dato un nuovo saggio di ferme/.za nei nos*ri prìncipii, di fedeltà incrolìabile negli uomini che con noi lì.dividono, 
quando gli uni parvero scossi e'gli nitrì abbandonati, perchè noi crediamo cbo nei partiti corno negl'individui la,coerenza e 

, rattaccamento lealo si riscontrino'nella contraria fortuna. ^ •. ^ 
Ghese,abbianio:milÌtatOj e miiitererao coatantemente, nelle file dei moderati, non era per adulazione al potere, o,per più 

basse causo sospettato da animi più bassi, ma per la profonda convinzione che il nostro partito, raccògliendo in so tutto ci?) che 
vi ha_ di più preclaro per intellìg^'U^a e pt;r caratteri.', abbia reso servìgi eminenti all'Italia, o sia chiamato a renderne,ancora, 

• Anziché pentirci della nostra costanza, i fatti che si vanno svolgendo sotto i nostri occhi ci consigliano a perseverare 
sèmpre più, sicuri che ,un giorno si renderà al nostro partito la giustizia Che gliìè;idovuta. 

. È ormai chiaro, anche agli occhi meno veggenti, a che si è ridotta una merce, gabellata per progresso sui bauclii 
dell'oppoaizione, quando venne introdotta nella dogana del poterò. Jl fatto non è un miracolo, o soprututtO non e nuovo; 
ne sono pieno'le pagine della storia parlamentare di tutti i paest. 

r democratici di tutto il mondo gridiino airarb'itrìo fìnchò si tratta di salire:, sono la gente più arbitraria quando 
sono saliti. Già scalmanati fautori della libertà Jì riunione, sciolgono ì meétings di Mantova, di Napoli, di Bologna : gelosi 
e fieri custodi della libertà di ^stampa, sequestrano ì giornali, sostituendosi all'autorità-giudiziarja, sopprimono o mutilano 
dispacci privati, hanno giornali al loro'(servigio': Demosteni tuonanti contro 1-fondi segreti,-non, solo h conservano, ma no 
chiedono l'aumento; ipocriti ossequenti delle istituzioni, offendono il Senato e no calpestano il voto : gelosi della dignità dei 

'ministri, la trascinano nei viaggi blettoralì, promettendo ciò che sanno di non poter'mantener^: esigono rispetto, e gàzzet» 
, tinando nei banchetti moncanb d!i rispetto a chi più n ' è degno : sono teneri del voto popolarle, ma lo insultano nei Cont-

sigli disciolti per spìrito dì iparte: celebrano la purezza del loro dogma, poi accettano le più mostruose alleanze: sensibili 
alle sofferenze del popolo, giurano e stragiurano di alleviare le tasse, poi tornano a giurare e stragìurare che le riscuo­
teranno,fino air ultima lira: abborrono i provvedimenti eccezionali, poi li applicano alla cheticbeUa senza un.vpto dèlia 
Camera. S o n o . . . '. troppo lungo sarebbe dire ciò che sono prima, ciò oho diventano poL .„ 
• Noi possiamo vantarci di essere sempre eguali, e prima e poi. ' 

La bandiera della l lbertl l ColFordino che,abbiamo sempre difesa, e che djfend^^renio sempre, raccoglie jaelle sue 
pieghe anche i prinoipii del vero progresso, che noi abbiamo sempre seguiti, di quel progresso, che non si appaga del-
ì'eticlietta, ma ohe si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che possa contribuire al miglioraménto morale, che possa es­
ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed economico del paese. ^ . ; 

Sopratutlo siiimo coerenti a noi stossi, e getteremmo la penna piuttosto che dir parola o far atto contrario alle no­
stre convinzioni^ 

• 'Gion 

sei:np>; 
••• nel campo politico, sia nercampo amministrativo. " 

DIARIO potraco 

J -

- \. 
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, ^ . „-, - -^----,-, , __j ._. , - . , _̂„,,,_ _ , __. ..-^ _._.! dalla capitale 
del R^gnov^d anche dal di fuori ; ciò che non potòVamò,, trascurare nello gravi^condizioni.d'l'luropa, e nelle .contingenze 
allo quali non può rimanere indifferente il nostro paese. 

Oltre alla corrispondenza ordinària dà Reina, il valentb pubblicista che finora ci ha fatto.tenere le, Let tere Pa r l a -
nieil tari , le'continuerà nelì'anhó prossimo, affinchè i lettori del QionNAj.B ni PADOVA vi .trovino nna. Ĝ '.gn̂ pĝ ^ esatta, delle 
tUscussionì, che avranno juogo, al riaprirsi. d<3lla eossione,. neljlfl Camera'e :nel Senato. '̂ i ^ v - •.••:'- - • • 

: A tutto ciò soddisforunno in gran parte;,non solo i^tele^rammì dell'Agenzia Stefani, mrfi ©ìspacci purt ìcolari , che ci 
siamo: assicurati da Roma e' dalle aìtrO; primarie cnpìtàli d^Eliropa. - ••''•> i ' ' '' '" " ì . .̂  .. . . '•••,' ' • 

• 'La lettura amena troverà posto ih Appendice éon làvofì originali,'e icoìla tfa'teiOri'è^ì buoni romanzi stranieri scelti 
fi-a i più riputati autori. : •. : i , --i. ' ' • ' • ; ' •• •' ] /•: ' " ' ' ! , | ' '' '^ ' ' 

^K:: Cominciamo intanto dell'annunziare due Racconti interessantissimi di MICHELE OPERTJ:, ; 

' ^ UÌNA NOBILE-VENDETTA-e'TOVERÀ PÀZÌZA' 
dei primo dei quali abbiamo intrapreso la 'pubblicazione^,, \ „ , .,. v .-•'• • ': ì PSÌM: ' . .. M - ;> ^ 
;":, \ Volendo poi dare ai lettori un contrassegno della nòstra ,yìvóicbnoscen?a;p^]Bj'^^ 
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Ai dispacci ottimisti dol giorni 
Bcorfli è succeduto uh perfetto silèn-? 
zio intorno alle trattative suiriippia-. 
Damtìnto delia questione orientale^^ 
Ĉió fa temerò che sia intervenuta 

iurta qualcho contrarietà, 0 che fin 
\ dappriacipio ia córrente pacifica fo9«o 
^Btata esagerata. Molti attribuiscono 
a giuocM di Borsa le buone notizia 
sparse a Parigi, ciò che sì è veduto 
altre volte in moni'̂ nto di liquida­
zione annuale. 

• • - I I ' 

Uifatti, le apprensioni vihascono da 
Ógni par,te, sopratiitto per iareeì-
fitonza della Poiti^ che BÌ opiione 
.rieolutamento ad,ogni proposta d'in­
tervento nel territorio del suo im-

jpero. 
Anche a Roma correvano notizie 

lassai pòco tranquillanti. 
I l\ FanMla <ìice: 
\ * Ct̂ Viene aaaicuratto ohe le più; 
recenti'np^izis .giunte da Coatttnti-
nopolì .non epnptali da ccufermare 
rottimiemo pacifico, del quale danno-
indizio ì telegrammi di avanf ieri e 
di ieri. La situazione à in questi 
.termini: Ja Turchia cr^de di^aver 
Tatto ì« fliaggiori concessioni coU* 
Iprmulgazione dolio Statuto, e non è' 
Risposta ad acconsentirà alla occu-
^pazione miUtare in qualsiasi forma; 
|le potenze dal canto loro credono 
che, senza guarentigie ulteriori, lo 
Statuto Mara per rimanere lettera 
morta, e quindi inel tono per roò-
cupszióne: La Rtì?aìa è quella che 
)nioatrà maggiore premura (io eresia* 
,mp) in questa in ì̂stenza^ e che al-
ll'uopo è risoluta a ricorrere alla ra­
gione delle armi. Il prolungamento 
,deir arraistipiio potrà senza dubbio 
essere.utilizzato per: fare huovFtetf̂  
jtaUvi in senso pacifico, nià non vuol-
jdira che U'pace " sia ' corta. La sta­
gione invernaìe lencla assai malàge-
ivole una campagna milìtar6,,„e ciò 
jspìègit^Mf^telitàoon la. iuak^è 
[statò; GOfiaejitî tô .î ^ tutti di pro]uu>,. 
[gare la durata dell'armistizio, > ^'• . 

1 ^PJ^q îî ^L dovremmo esser grati 
!ftl,)|igore niQtaoroJogÌQO di ciò che 
il̂ l passioni um ĵiait noft; saprebbero-
faccpr̂ arqi :. vale *% dire, una > tregua 
;di due mesi al dìairuggorsi a vicendai-

:loro promozioni, pefloro trasloca-
.itìenti, poi loro coliooamanto k di. 
sponibilitA, in aspettativa o a riposo, 
e per le loro punizioni se colpevolî  
;che ifìflfle tolga al giudizio djacra-
zionaìtì fie/I'alta burocrazia o dei mi­
nistri questi impiegati, sul quali 
spoGialmante da ultimo sì eaercifò 
da parto dì qualche mitiwtro' il Vii 
iìiimitatd arbitrio. ^ 

Sefiza una leggo che determini 
con.norme giuste & positive i diritti 
e. i, doveri, degli impiagati, a che dia 
loro garunzio di giustizia tanto pel 

JcaBo di' promozioni che dì punizioni' 
e vano sperare ch« ]a discipUua si 
ristabilisca nelle amminiatrazioni.go-
vernatiVG o che siano sottratto qua (e 

al parteggiare fazioso che tutto gua­
sta e demoralizza. ' 
' L'onore.voìe Lanza, q S d o ' fu 

PrcBfdebte de' Consiglio dei ministri 
e ministro delIVinterno, preoccupan­
dosi saviamente di questo bÌBÒgnó 
p̂res-̂ ntò al Parlamento un Prògaito 
di legge aullo fltato e sulla condi-" 
zipne giuridica degli impiegati civilî  
il quale Progetto ,%,largamente di­
scusso nel Comitato privato della 
Camera del deputati, esaminato da 
una- giunta parlametìti1?0 che na af-
^ fidò la relazione, e la presentazione 
alla Camera alì̂  onoreyola, aoati'o 
.concittadino deputato Maofrjn, cha 
iadempl lodevolmente all'assunto in­
carico. , : . 
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prezzo ridotto ,a.i sooiì annui, come da avviso già puJjbUcato, siamo in, gr^do di offrir^ Ì4 re 

S T R E N N A - ' «ltìU'lX.}t.trST3R^3SÌ0HK • Ì T A X ^ I i ^ 
ad ognuno, che, nssocìa^ùoslkl'Qim^ÀLk ni f*Ajjov^ jpei' «11 ailiio, paghi anticipatamente rintierò prWo del suo abbonaraentp. 

Le incisioni della S T É E N N A » tutte lavorate, in Italia, J'^nno un quadro completo dell'annata sì per.latti politici, clift perfetti artistici.,„.-,•;.,, i , ; / :, .:;/•.,. '̂.•.:/.-,.! . '^^ ^-^'-^-^'^ • -̂
LB. S T R E N N A , in edizione elegantissima, contiene inoltre i ritratti degli uomini ̂ i 

, • . , ' , 

< I ^ 

.jr ^ 
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i -illustri, che adibiamo perduto ÌQ que 
sfanno, come Ferrari, Capponi, il Duca di; Galìiera, e di quelli viventi cbe'più fanno parlare di. so, come i nuovi ministri^ 
il nuovo Sultano; iÌ>Viaggiatore. Antinori^ i Principi'di Serbi^ e del Montetìdgrè,* p^ l l gèimraja Igoatieff. 
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PUEZZI D'ABBONAMENTO 
•̂ -̂  •' " Per quellì-glitì sì tìssopiano a l l ' i l . T . T a S T K A 3 K i a H é Ì^TAl^^liiM^A'ed' 
"̂  per'l'antìatapagèin'dòn'fì anticipatamente rimporto. ••'..-i- ; -• 

Padova di rùff ic io ' : ,M. . - . ' v ^ : .' 
» a domicilio . , 

. Regno. . . . . 

Q:'4Ì fare tutto impossibile per,m^;^it|^^eja.,,; 
\ ''''^'-'^ .It k ' 

- ' J , 

• Il iC'owÀ̂ ìYwiffónnèr rnóstrasl 
ilieto 3el inòcio'"con cai si è Visóljo 
{il Conflitto fra le due Camere fraH-
.«eai. ' 

«Havyi. esso <3ice, della soddis 
jzioB^ nel qanipQ^qsorvatoro: pê r-. 
jcbè dìssirauìarl^? Ma questa aoddi' 

|u|̂ 4ps^Uaut9 trionfo. .11 ^gratida rî ^ 
"fluitato ottenuto dai congervatori'è 
Ja pace fatta fra dutì corpi deìlo 
Statò, paofi 0ttatìUta aeriaa'battaglta 
;e quindi senza ohe TI sia né un So* 

/jiiato vincitóre né una Camera vinta. 
Senato e Camera si sono mesa! d'ac-
ioor<lo'; ecco Wto.« 

• ; ' t ì i r ^ à « f I^Màndiamol^'ai)^. 

Quelli poi fra gii, associati dell' I l lus t razione ' che des 
edicembre 1876 dovranno aggiungere L. 4. 

Senza ILLU 
s_ . . ..-̂ '̂̂ f̂  Anno 

, ^ M.^ : .,a. domicilio, , . | . ; > ; 82 
Pel Regno . ^ • • . . . . . . > 34̂  

O X ^ J Ì M H f';*?^*^ i'^M^'i..^ 

.i ì -
*- L -

•-. h -

^ I ^ 

Sem. 

11.50 

Trim. 
5. 

-\ 

. 0 '.^:^'. 

V,i ^ ^ F 

W 1 

h I ^ - l - i 

dorassero regolare la'scadenza, ' per. i due mesi del novembre 

(•«fl^ptTOelURIDfpO 
. - - . 1 ̂'-.n ài. 

^^ ìii'l- y * • - ' J •. 

IMPIEGATI CIVILI 
'..n'<'t [ il 

-.- ' 

i ^^.J^Sio^taei non guarì dopo la*' 
iGaraora 9 mutato il Mìniatero, la 
Relaziona e il Progetto non ebbero 
jseguito, e questa istanza restò ìne-
^aaudita, 
^ Nei giugno p .p . quando sì df-
.scusse iì Progetto di legge pel mi. 
glioramento degli impiegati, col quale 
|Progetto si dava obbligo al ]^ini, 
estero De Prétis di' presentare i ru*li 
lorganioi della Amminìatrazìone go-
iveruativa. coordinati alla riforma 
delle amministrazioni atqsaè, l̂ onor. 

jdeputato Cavallttto prose occasione 
;da ciò per ricltiamare l'attenzipno 
jdfll Miui'sterp p̂ d̂̂ lla Camera suììa 
^convenienza a'sul "dovere dì assicu- * 
:rare giuridicamente la sorte degli 
{impiegati civilf & ^ n o n limitarsi ài 
ŝolo loro matenW miglioramanto 

•relativo agli stipendi. Si fu aìipra 
,clia il Presidente . dal Consiglio on. 
;De Pretiri prese formale impegno clje 
'ccntemporaneaniente'ai ruoli orgà-
*nici degli impiegati civili avrebba 
^preaeà^^o^afia « é r a ^ ÌI Progetto 
(di legge sullo alato giiirldico degli 
limpiegati stessi. 

i ' .̂.fl̂ S'̂ to impegno, fu .rBoddìsfattOì 
^nella Tornata del 23 dicembre p.--p,-
'Stralciamo dal Resoconto uffloìalò dì 
quella Tornata-la parte cKo a! suac­
cennata Progetto dî  legga si riferisce; 
I Ministro ^er le ^nanie p « 
dimostrare col fatto che il an'nJsWrâ  
"̂ ^ •̂ •'ra'presó 3arlameut6,l*esamd, ^i' 

ista gravo materia che si rifarìa^s. 
-"Ŝ f !?̂ ,P̂ é̂ ?̂ V' e <?bo non dimentica 
jnéssuna ,!Ì |̂|̂  3^9^,pro^np^^J^ayVt 
noradì iJeporre sui banco «Ulla=Pra-
sid.enza.il, Progetto ,4i\ legge sulfó'^ 
{stato degliim^iegah' civili, già pro­
messo nella passata Sessiony quando 

JÌi. discussa la legge 7 luglio 1876̂ ^ 
(̂V; stampato iJ.-':̂ 45 degli Atti'della' 
Oamoral." ^ ' 

'ha 
- -.-.yV 

'' f Da molto .tempd':̂ si-reclama l'ado' 
Izione dì̂  una' lègge che d̂etermini Ia= 
'condizione giuridica degli impiegati 
icWili, che fissi norme certe per le 

. - ^ H , _ • • 

• ' Càvaltetfo. Raccomando 4*8, àV 
jProgetto dì leg^e sullq .̂ tato i g l ì 
impiegaii oiviU e sulla loro coadì-

'ziona giuridica, sia posto aiì'orctiafl 

« 

• n ^ 

ti 

E IL-

.^!^ 

- J ^ f S i ^ h i i i * " -tìBtìfitìflKrtS-^ 



h 4 . >"̂  
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del J io^H* < l 4 Ì Ì ^ W M i alla ^iìmk 
r« lQèaKÌo t tB "della :G* ìàWv dopo 
le imminenti viaoaoze. E mi con­
gratulo ooH'onoroY. Presidente dal 
Coiiaiglio cKe abbia potuto prosj^n-
.tare qii sto Pr^^<itto di legg», tanto 

idaratf^.ascondo l#1^mBS^^''fattSI' 
Ministro per te finanze ...., Mon 

ho difficoltà di acconsentire alla pro­
posta doll'on. Oa-valSetto, a! quale 
nello scorcio doli^uUìraa StJssJone ho 
fatto appunto la promessa tli presen-
t a ^ t ì i . leggo testé deposta sul banco 
dalhi Prosidenza. Egli può vodoro 
clhy 1'ho mantnnuta foiiolmunt-u 

Condotto Io COBO a questo punto 
èi da spararo che la Camera si farà' 
sollecita ad esaminare, diaoutere eiJ 
approvalo quasta leggìi della quale! 
uigiù Stato civilo e libero è dotato, 
la quaìo mettorà ffenó, 8o non.-'-flno 
assoluto ad anomaìifi dì figorì 0 di 
favontismi, oho tanto danneggiano 
gì ' impi 'gat i e la moralità della pub-
hllchfl Amministrazioni. 

^ 

' .W*^r* t* ' j ' i ^ - . ì~' ' 'V-^;ir. '-j^-.*'?W,'.-
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ELEZIONI P O I J T I C i m ^ 

€oUegio «il Conòglìauo 
A taluno sórse il dubbio sulla elcg-

gibilnà,del Rongbi essendo appiircnte-
mente esaurito il numero dei deputati 
nroftissori; ora.,eeco quanto leggiamo 
iu proposito ae\ Corrieri^della,sera 
di Milano: 

«Gii avveriarii doU'onor. Bonghi 
ora vanno dicendo ch'egli è iuolug-
gib le come professore, per essere già 
completo . il n i moro dei profes.'tori 
della Camera. Se non ohe posso assi• 
curarvi che lo stato dai detti prò 
fasftori non- è ancora fa(to, così che 
gli eletti nello eìezipni suppletivo si 
trovrrDnno nelle stèsse condizioni 
às-gls eletti del 5-12 novembre. Inol­
t r e , sii-conio i proft^s'iori deputati anno 
tu t t i della maggioranza, t ranne il 
Sannia e, facendo il sorteggio, si trat­
terebbe di ésoludere parecchi amici, 

' così, per tacito acòc^ràó, a'è conve­
nuto d 'andare dinnanzi.; fioal, senza 
ILd^t to sorteggi(j,:,flno alla discus­
sione delltt nuov^, legge sulle in-
cotì^^atibiìit.^ miii'ìsleriali presentata 
dftli'ùn. Nicotora. FOrae qupate n ò ' 
ti2ìtì:if-otranno tornare'uti l i agli oièt-' 

mod«i;ati; di ConegUano.» 
•Koi crediamo.ìnfomlato iì dubbio; ' 

a^. ogni, modo, sìanip Uetìu^ìi; poter, 
dìchhqn-e che se Ip c0oàr,^Mhm. 
e^èfne di ostacolo ali onore ni ^àpr!. 
presentare nel Parlamento il Col-' 
legHJ di Gonfìgliaoo, i l 'Bonghi •ntìtt' 
ea,U'Ji;ebb8 .uniiìstEinta a r i nunz i a rv i . 

— Mandar o alla Gazzella di Ve-
n e z i a : •. • • _, ,, -. ,• •• •' •••• ••'•'. 

Castelfranco di, , 
Una numerosa pubblica, aaunanza 

elettorale votò ununime la caudida-
tura Saint Bon. 

ROMA. 31. — È definitivamente 
stabilita la nomina dóLtomm.Vi-
isontó^attuile ,n^liìistr#|Tel]a ivCRaa 
Reif, a liî ^n CR|V.flUié¥̂  de l'ofdittè 
dirSî Mauî ìKìb 0 hazz-àTtààtì delia co­
r c a i d ' I t 4 t ì8 .1^ • 2 É | -^ i ' ^ 

•QuantopliicetìSPoreS co3f. •\̂ [*' 
S0I1&: nel f i i to •i?àcantè'« î èiiiìì«t^o 
della Rwal Casa, ài, afferrila obo" sia '̂ 
già s^Up^eUo 4é||ffla}glio dei mi| 
niatrrt "^^sarebbe una'' persona la 
quale gode una specitìltì fiducia del 
Ministero, e potrebbe rappresentarne 
ÌQ idise neir amminiatroziono della 
Usta Civile. Non ne diciamo il nume, 
perché la sua nomina Bon.èftO'̂ oi'fi' 
definitiva. {LiVeriù) 
- R E G G I O DI CAl .MmiA, 31 . -
^Oggi ' con intervento dolio a^tontà 
locali,è stato inaugurato l 'Osserva­
torio metoproiogioo. 11^ proft^ss^re 
Vito Eagerihui l^; .'̂ tì il discorso iiiMi^ 
guraìe; il sindaco risposo' atìcopco 
parole. « Il presidente dd Consigìio 

Olì? op:.!etia. Ascoli PirpifftT^fJoPwe, 
essalrmti^jtror.', C'anso «^mOAroanii^elfl.: 
Oli 0 t ndo seconde voiaxionl avranno 
loô Tù tiJH d liti sttdso rie!*\ 

ACIT 
OTIZIK V 

,<ll«ÌCn - lHja Con 

Uh 

l"n,Sai5HniivdlOar 

^ I p m i . e o n c e t i o àé^Meposito 3 
Méndtmià, a cm noi pìirs aderiamo, 
ìm non conviene htsì illnsìoiio snWi 
imt'irtt d un:tale Istituto o miirultì-
CIO jh òSsc^oTo pì-0st4ire. Il m ^ s i t o 
di MondiRitil ò neoe$sario,'(n!M)in0 
ultimo coronainosiio doUa nmi dì 
irovTOdìmoiiti (̂ hé tèn-louoftlMoli-' 
'.ìono doll'aocattoflagizio, » 

Il DepQsilQ di Mendicità & os-
erj aperto por aàèb<?norvì vnloiitaH 

forzati tutti:i,nHostu:iuU, ina con 

aerano, {Opinione) 

KOTl>:iKJ-:ST£KK 
* rr\^V|h*t>h_r'^ 

L r \ 

FRANCIA, 30, —aiovoLli Ricorso, 
dice V Ordre, giornaW bonapartista 
di Parigi, il tribunalo di Bordeaux 
ha discusso Isf^uerola perdiffatriazioiie 
della coritetìsii di Montijo, ffiìidra'del-' 
l'imperatrice,* contro \\ giornale la 
(??Vonrfe. Il gerantts fu condannato 
a 500 lire 4! multa e a 500 lire di 
dannì-^ìntereasi. 

SVRZrA E NORVEGIA, 28 — La 
Società industriale di Stoccolma ha 
pubblicato una Uolizione nqUa quale 
si dichiara favorovolo alU parttioipa-^ 
zione della Svezia air EsposirJDne 
univ^^rsaìa di Parigi àeì 1878. l a 
Relaisiona è indirizzata al Ro, 

AUSTRIAaiNGHERIA, 30, — Te-
legrafano da Pegt alla ^eue Freìe 
Prèsse chfl tutti i giornali unf^htu^esi 
esprimono timori sulla sibillina pò 
litica -satera deH*Austrìa; aconi^igliano 
l'^ocoupaziono della Bosnia e chiedono 
quella della Serbia. , 

TtJRCHIA, 27. ~ U i /5^Wé iiì 
Parigi ricevo it seguente diapaccro: 

Costantinopoli, ^ , 
\ Oi risulta Che HÌB|/a<ict' àpéditi dii 
CostantiiUippU a diversi giornali in-
gleai affertuanci oh^ Midhat taaoià 
.rifiutò iV accattare/.Ift "toDaina di.urm 
|Còrainìgsio|ie irit^rnàzipnale di sor , 
Veglianza o di controllo. Smeiititè^ 
quéste ' notizrt-, giaoShè^ ^ih'^toìitràVi 

r ̂ ^ r ^̂  ^ "̂ "̂  

-, * . 

lì 
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Proprietà letteraria 
I i 

Infatti, quella st^tu» non tardò a muo-
Tarsi fivnn7.andas! a leqti passi, e sì sa 
e i a di fronte a' Roberto; era Zeila., ... 
, ÉU'era di statura^ pwtt^ìifg^^lla.^pBr;/. 

réttemehtearaiomiwie féJle fprrooi &4i 
aveva nel portamento quabhecosa che, 
per) cosi dire, là eieVifVà'dalia sfdi'a oo-
mune. • :• ••-•': ' ^ ^ • "^ -•'" ' 

^ i .1 r : ^ -_ 

;|jc^;,.eguftrdo dei suoi'grandi e rièri' 
occhi era vivace e languido a seconda 
dqlle .̂e/pqziqDi che r!igilai?anpe,UI'roseo 
delle'suB labbra ed ì(.bianco avorio dei 
sQpi piccoli deqti^.,faceiir^i) un singolare 
cdrìtraslbcbi néro ebano dei suo volto. 

1 capelli éh3 aveva corti ed inanellati, 
eiràiiy'Sparsi dafio^i'd*oro pi-egevoHs,', 
simi òhe si Innalzavano suporiormente 
8Ua*froi)te,a guisa di dladériia/"'' 

-lì vestito ponsìsiéva Iti; a,D ampio 
manto ia cui tra'sparfe'hsià lasciava scor-
«erfltgtiJptttczze da farine 'insapérbire' 
if̂ .'Ĵ .'̂ M R̂ P,iO.KÌi;v'-̂ b ,S,.ìi;.Ìì>-î : . '-̂ -U ^^'•::u. 

vjD.ìnanzi ad up qijadro nel quale còn'^ 
i^ergev^ao tque le b^ìiezze dell'Oriente,; 
Roberto òbbliò per un momento le sue) 
pene e sentì che la virtù pomiociò ad 
abbandonarlo. ,, 

I - " j ^ ^ ' " 3 - 1 j 

Zèiia è* avvide del suo trionfo, e con 

è-, 14. v e ^ ' i ^ , , ,. •-; •E>!ìè'-i 'MI 

• ;i ^^^ATTi urnciALS 

.^^,fHiM<^nn Uffiàr'tle imt 29:dìetì;ujul: 

R yiOtSUc tìtO;lQ,^iliccmbrtì r,h%;*6ti; 
tuiso quiUprdid posi- di | sdlto/ifl^^et 
iofi.neft'Arnmìjì stivz one <id dti,%aiuo 
e ;deile tt!*fle HUgli affici. 

Rti/r decreti cbe couvpcano per 11 21 
genn'iio proaslrno i^colegi di lioruia, 

f_— -tx^x?-=CT«ftrji^ 

1 

;aa KÌIIA?^ dei p!ià allraenti. Invitò Ro 
,benp ^ Bed6rs l̂6 îpre»^o,.e disse:. • 
\ T̂  Amale assai vostra flglal ; > 

"" sì. ,, .,.̂ ^ , , , 
'—- Còme SiipeLe che ho una figlia.... 

una figlio b'3lla corno il primo sórHso 
d'amóre e cHe timo, con tuttavia forza 
deli animi? ^ -

i - Si - rpeiè g^ìla,-^ So lutto;-
: -^ Mg di gt'azia,'chi-v^è l'ha dètloV* 
•— chiese, Roberto il cui volto sotto la-
impressione della gioia^s-'appariva più' 

' b & d o . ^ ì ' . • • - : i | - r . r ì ' , i ! j ' • • -••- -•'••''• 

[ — Il vosiro Dù'Bno. 
. V- Delfino! ma (fuique,egli non è.... 

' -TT ,TranquÌ!!aieyi, rivedreto Ift.nrostra 
figlia ed li vostro ; fedelo ^dlflapt j n a j ; 
ad una condizione,'qqelb che giuriate, 
idi ^^marmi per,sempre, . ,, p 
j fioberto compresa tutta la .forza di 
Iquélla parole e dovette lottare boa,poco 
jper soSocare l'intèrno risentimenio prò 
^voouto dal contegno di una dopHa cbè^' 
sponevà in opera inito'il fascino dello' 
sue bsllerae per ótt'anere'H: bra-nogó' 
jsuò intfìAto.:.- • >;•• ..,ì ^--jj ''^:-,>\ ;-
. , Invece di rispondere appoggiò il vi-^ 
Tile simpatiop suo volto su di una deile 

;sortpJq pfoMa^a^di|a?ÌHft^ , ,^j,,^^ 
i —Ebbene, — riprese a diro Zaila 
ien^anaodo un.aosplro chéUradii.veloci 
Ibaum del suo cuore — ,^on mi^va^g 
fforse compresorNbn WòDti Véi'rà^ior'-
jno in cui i raggi cocenti del nostro-
sole |9«| '̂&ta)oa felpa , inrttocaiaelìeaastvi" 
ÌQppk'qhsstÀ'ér^nde Àttàil rìaómm 
00 il sangue che Wétfdó come Io cime 
delle vojètH'Al^i, *Ì!^tìtó!nellQ;vene... 
'allora, credeiemi, mi comprenderete 
phl.t% allora i: battiti, di questo cuóte 
.avranno un 4o\m ufl^irresiatibila .eco; 
;nel vostro, ed aUoi:a ^jpreto che H, Ar' 

"Moi abbiamo dfjtto corno questo con 
coi'so ci sembri necessario ed oppor­
tuno se sì voglia portaro al gro.sso 
numero doi povorl vori, tale un aoc-
norso regolavo o sicuro da potor prn-
Icndoro con gm.$UnÌ!i elio coa^ ì̂no dal 
mondiràro. 

Vi sono poro fra coloro elio 4 preoc* 
cupiino dulia piibbUf,ii beni;{l.u}u/.aj).v, 
rocchi ì quali non sono fav<jrevoU in 
geuomlo ai f^uflsidii'doinifììiarij molti 

;più elio rìtotlisonq inonif.ace ogni,.pruv-
'vodimento lliicBò' non sia istitfiiWìiil 
• iiicovoro 0 BopoHÌto di Moiulisttà. 

Noi credLTtìnuuo di non aver dutto 
nulla di eonvinconte so non prondos-
simo in serio esamo questJv ragguav'-
dovoie opinióne, o i ó t e ì a i n o còlla 
niagi^inr soriotii avvalendoci mi poco. 
dcìUj'iddff in proposito gih. at^cennàté 
(iaìla Ctni^ròSiWione nei siioi annuali 
ReSocotiti. . > 

Cro^liiiuio di ,tutta ovidouKa'la con­
siderazione ftho ò affatto inipo38Ìbilo 
il provvoder^j a tutt i i poveri me-
diant'3 gli Ospi/ii. A parto le con sì-
doraxìoni linaniiiario sug^'^rito dìiìla 
maggioro sposa richiesta poi maiito-
niinento d' Un^povoro in un ospi;5to 
anziché in fjuni;^'tia ™- a parlo lo con-
sìdorazioni morali elio s 'attengono 
allo inconveniente dì sciogliere troppo 
fiicilniHite e su troppo vasta scala i 
vincnli della famigIia;.iypessuno può 
passare j)er la monto di istituire mi 
tale stabilimoiito o 'di iilliìr^aro gli 
esistenti per modo elie tutti ì poveri, 
:V0f".chì 0 laucìullì, sani o malati, 00-
imini ,0 4oqne, individui isolati o fa-
ijii^'liftj^^y.passitrjo essere ritrovo-
•rati. "Dóve"esisteva qui|.lc' 
ainiilo' sì dovette niottorv 
•non sarà certo la città nostra che no 
rinnoverà resompio:' •• '.•. . -. •.'-••. ; 
'' Non ; si ì)nò quindi; pensare, a prò. 
sriiiid^re; dî i-. susMtiii.-.dòmiciliai'iv^'Q^ 
•non M,juè;POU5ftm,.a4 m^^Iiicovcro 
di Mendwilà ui^ì .senso, dì mi o^lii'ìiio 
)g6.oer;ile-^pei^povcit-di^!rìirsìaài"sptì-
^cio, mono ancora un ospix-io ove dob-
ibano accoi^Uersi permaneiitoiiiento o 
p vorispQ.vori e gli o;5iosi che si 4aximi 
lai mestiere dell'accatto no, ., [ , ,.;,, 
; Certaiàonto i sùssidii doimoilià,n; 
fmaltì'Boddisfano ai bisogni dbi'fàn-' ' 
'ciulli, detjl' informi, dei vecchi elio 
jnyn aljbinno'lamit^iia, ma pór-qm}^! 
Resistono speciali o.^pinii i quali soiiu 
auiSciyjJti o poco ci manca; unjiiof) , 
vero di mendtcilà farobbo ad essi 
concorrenza quanto ai proventi, e 
sciupoiebbe ìnutiliuonte ulteriori som­
mo noi le spese d'inumìnistrai'.iono. 

i'- .cosa di 
terniino e 

appena abbiano ottoiiuto un jirovvo-

gli aooattonì di elo/.iono devoiie ri-
manoivi non aitriniQnti che iti un 
carcere con obbligo di lavoro por 
pnuizione- della passala oziosità e per 
• stimolo a dedicarsi ad oroiipaiiiouo 
prdioua. >: . 

liit popola/.iono del Deposito di 
Mendicità dov'';ssero noe essari ani onte 
scarsa, passesfJ^ora, finlinante; il suo 
scopo-£nÌù di lìuiizia clio^di bon(),-
flc(?nz(tl*fnmo ordiniiinento 'ftóv'essere 
severo, sìcciiò gli oziosi dQbI)ano as­
sai pift temerò che non desideniro 
d'entrarvi. •*, 

il Pepcsilo di Afcndwifà suppone 
'adontano, che al veri piìvei'i. g;(ì ospi;ii 
dis '̂b îoficeìu;!, e la bonofìéòfiiia "eie-
mosìiiiecfu suflÌRÌoiitetilento provvedit, 
perchè rallom .soUanta. iì questuante 
può ritenersi un accatteìio visìlesu. 

So si volesse creare il Deposito di 
inondicità prima dio i sussidii ai veri 
poveri sicno opportun;iinonto organiz-
rnti, osso miitorebb.ì carattere, " osso 
avrebbe UUti gli inconvenienti d'nn 
Ricovoro di iiiondi-'ità, dove si po­
trebbe fticilniente raccogliere un mez­
zo migliaio d'iuilig.mlj/ che dovreb­
bero neecssiiriainente rimanervi per 
inesi ed anni e che riduedorebbo per 
spese d'impianto e d'andanionto una 
somma ingente. 

Creandosi ,ii Deposito di inomlicltLi, 
dopo organix;;5:itì i su^isidii, la ftna 
popola'/iiono dovrebbe limitarsi a po­
chi individui tntto al più a qtialoho 
.decimi. ''"'•'-
.:. Norprtfiliamci'̂ ehoso ìa cittadinanna 
[(ara appog^^ibj'com' ò ù Bperairsi, ai 
propominenti della CongreL '̂i/ione dì 
n-i-.iN "....^i..."i'--j---•'•- - '-̂  io che 

. )l l)e-
posito di mendicità .sui'ii'sÈudii' non" 
tederà ad attuarlo.' 1 --'-̂ ^ •• 

_8a3ai;citt{idinanza Vifól^so^iiro un 
critorìtìi.^pmtico essa d'evo prororiro 
auoHo (Iella ^mì\mm'estt\yMm 'telT; 
t accat'tòiiliggìo pur riuscirò alla., stia 
oliot iva ees.ia/.iono. - ," ' * 

8o ossa invece volesse anuttutto 
pfòftlEtìnita'irrt^boliKloWrfìoUSv-citto-
na î'àjp 0H!iScliias6;li>pbfte>d'tm ntìovd 
o3pÌ/,to pei poveri, torniamo assai che 
il tatto (ìesiilmto .resterebbe: noi 
campo dei dosulòrit iiìso ìdisfatti. Si 
irettorebbe,torso del danaro jna sì-
milirèbbe los'^opo. "• •''" ' ' ' :'' 

• r f t t t i 'o -Ctr iO^^s lJ .^- 'Àdcha 
Ili*.tf-rza rappresQutazione del S&l'oa-

tor Rosa procedette con discreta f ir-

I Cavità, anche "KàUtorità coiumia! 
[ha già fatti •stiiristifhViono doi 

M 

n 

^ 

glie della Pjpujsla amano eoilu aies^o 
ac tord coi quale odiano, e,... ^ ' 

Sulle labbra di Zdila errò, il p ù yo 
iuluiBo dê  8 irrisi 6 dai sû n occhi par 
tìruno sgnirdi pieni di quella laoguidet'- '̂ 
!za che mira ad attrarre, e sedurre..,. 
I II silenzio serbato'dì Roberto, fu ini 

•V-

tarp'elato quile muto asse .tìmcnlo, e 
U bjlla'mpraatzosii dall'oU3m.ina por 
respirare la fresca brezza eh* bizzarra­
mente incre3^!ivu le onde del mure. 

• AlziodoBi, li5C(ò dietra di ^è come 
;una corrente d'ambrosia, ed î -' g ^ i | 
manto che la copriva agitato mollemenie 
'dalla brezza, poneva a nudo quanto di 
;p:ù perfetto'è^^iiipfù stupèn'ib può iisiir^ 
dalle mimi del Crealore,., f y-.v-

Una pissione, ardenti comiì% sabbia 
^del deserto, le bruciava il cuore, gino 
che anavd incomprensibilmente la ma 
ach a fisionomia drUo|)Tip, e p o n e y a , 
quindi tutte le artiVa'moto onde Xoa 
^care la desiatà-meti;' ' ; ' 1 
\ Quan ]'ella ètóbé: respirato quell'aria 
ibaUamica, invitò Robefio a contemplare 
jìi sublime, spettacolo de| sole eh», calle 
ilabbrQiinfuopite, b«clava PO;oaoo luf̂ ii 
fandosi nelle immense sue cade, (̂ !ad^ 
udire il,,piisH9^p,^an>p^(|^ijJi apgsili che, 
versu^a.^ra, p^re salut|p(|;i(.igi.orflopne 
Iva a confondersi coir immensità del 

Qadl breve momento^ ,basio a Zeila 
per compter«-^ìlnf'itf^ .àrt-diìò disegno. 
(Infatti, Roberto, invitato a rìpreadere 
il suo .posto, fu colpito da^ iuna acqna 
meravigli >sa. 

It salotto s'era mutato in,, ^ p n ^ a o 
^pergolato . 1,0 cui tuttu^ l' iti'c'anWto^ 
^delta nalufà .e la bellezza del l ' l^ |é ' s j 
.davano convegno pon l'armonjft,, p ù 
Wfiilta-'SlilIft «lobeiti i^trecciatiji va 
jghi ed oUizami florij'lo 'rischiaravano 
]spli:ndìdumeut«i e^àl bd mezzo^^a guisa 

i 

i 
I X 

r.^ 

F k 

di una grande cciUi tuLtii cònlornal:i di 
flori/oppariva la più Uuta ed .vpeu;io3.i 
deile mense. 

. r ^ 

Ŝ f̂floi cu3c'ni iduovafìo luogo di ae 
dili, ed in qtìd luogo di delizie ai re 
spirava JUìa bri)z»i inebbH;3nte. 
'-• AUor̂ Ĥ Aìono njmragionò più; lutto 

c'ò l'hei 03ìp,rv,iva altro non eri por 
l̂ ii che ì'flffdtto de!l« fjntnatmgoria. 

U à fom irrcMStibile le api giva 
verso qu di' ineij:i<e5̂ mo viv^^ue ';h' orci 
Ztìilà, e per qiiìma torzi ponesse nel 
'«Pf r r i ^ - r # H P ^ altreitan^ tj, più 
potente sentiva r opposto impuho. 

Zolla lo fece.̂ edere vicino a sfagli por 
se nn bicchiere di liquore ooior arribra. 

Kob^ro esitò» uyn pr>scia, afT^scnulo 
dallo figuifdoMÌfinanUiorò di Z^ib, h«-
vette gjiel liquor" .̂ 
" Z'̂ iHn "aveva irianf.ió^ elPera 
appieno,)- •. .." » , 

,y, 

feliCrt 
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CAPITOLO XII 
,'Amor8 selvaggio 

,..,.L'a!bi dell'indomaiii trovò la b3lla,e 
'senucoh'e Z'iiU conlomplindo dull'iim 
pio terraziìpo fé pqde (Jal mire iqdo^ 
rate'dal primi raggi d T sole 
. I suoi,occhi accennavano un sonno 

'i^tleriiSoNe Sue'vésti Ih'molle diaordine. 
Roberto ora ancora profondimgntp, 

addormentalo e ftiife^éiiiM^. 
versoti meriggio.^. . ., -̂  . -n 

Appena aprì gli'*occhT'ed ebba dato 
una occhiati» a lutto q'nnto Jo ciicoo 
(̂àav8i sorrise ironicamente e fece un 
alio come per^dirja,» se aiwsQi 
• — Sioiicendo uisognn bon girano !.. 

In- qù^^mò'niehlo^fina yrni famminì'e 
piena di mtlodm, là-'còrp'ì pè'r̂  mòdo 
che, si v'ola8.iucóntan>,ato verso llìiupto 

l tcati:g 4L 1«H sfira,,Xa. più tiM54'mn«:~- IniaftuÌBWii Saw 
;e del solito, e il pubblico'an- Urbano distretto di Està fliSàviluppò ante dei soitto. e il pubbhcol'ap 

plaudi gU artisti a più ripresa. 
: ^^^'^'•m-... ^:, • -

. J c i siamo dimenticatagli ricordare 

pm^^va per U vie df l la^ . ' i t t à© 
nascente banda ra»4stcale^j^Htoai&>BU(i^ 
nando delle hiarcié^ iti : h u s u i ^ di 
«Uovo anno,^ T 

'k^HU <-4»HÈ3!Mia _ . „ „ . 
biamo sott'occhi il giornale La Vocó 
del paese, ch< ..i aiampa a Crema 
con ottima notizie circa il successo 
avuto tn quel teatro dal basso sig. 
Italo Visco, che canta nei Vespri 
Siciluini. , * 

La Voce scrivevi ' ' 
Il basso. 8ig. Italo Viaoo, possiede 

la dote che è il !:ine qua non per 
un artista e cioè una vonp putentis-
sima e aimpaticisalma. Si dice, cbo 

J n l . ? ^ A b 

egli aia nuòvo allafec^na: tfitti p#d 
gli pionoaticanound Pploddido avvo-
nrre b h^ giot'io ' e le tìoddi^fa^aioni 
dall'artista, tiy t^glì si dedicherà con 
ampre e cofl. perseveranza allo sttt^ 
dio pi'ufondo dell'arto sua, 

^>>5vi-a'Jj!o. — Ci si dico che ieri 
aera» circa lo ore 8» avetulo gli agenti 
di P- S. richiesto al padrone'ft^ìì'ft-
sterga C- informazioni circhi un indivia 
duo che doyévfino ai^r^i^t^re,-il pa^ 
dr'one^aìasi riàatatb di darlo, e che le 
aìtrti pHr;*one presenti abbiano prfso 
parte per mso. Da ciò ne hurqiie lin 
diverbio colio guardie» però senza 
vie di fatto, fl aolo cga uu po' d 
baccano. -
, illtM^siSaiu îiikiie A j|As, —, Dmr̂ f' 

per ìa puiìblica iilniuin.i;su)ne dal ì ly 
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I 
•«»«ravV«ej*Iois '. — Venne 

chMisom ^pròprio'' esei-éizid isubblicoV 
t&uervi antfb{ tuttavia gli avventori. 1 
,. Sj^erEisiesiio. -^ fi 25 dicembre 
in.,TPìbano CUCIO U.̂ Gi fruttaioló fe-

:Sl''''̂ ..m>È^st!v,icpH ufì colparit M^'i 
n.ncia il giovanetto quattordipcmna 
fgnottt Sante. La ferita è guaribìLe 
•'In >giPt-h1-oUo.'• •:>•••'-̂ ^^ -'< "̂* àv> 

certo Cnpuzzo GlovdtìMY V¥ptVaM,,iHS!ii •• 
veruuiì;.cau9a, g^ttaio :{n uu ÌÙBUÓ 
ove eravi l'acqua alta oiez^Orm^tro, 
da certo So... Natale, che era alto-
rato i;al vino. Fortuiiatiunente il Oa-
puzzo hon riportò alcuna contusiont;. 
^ f''i8a-a.». - , In Villafranca corto 

:T, A. rubò a certo Gaì-liulo Antonio 
un paio stivali ed un orologio d'ar­
gento pel valore di L- 54. 

- r i - ^ T . - ^ 

da d^y. quella vwt), t,«r-va uruvenire, 
e disse: 

casùaìmente un incendio noli' abita-
d(^Tc«|tó|^^r^ulico Altieri 

ip. Aocorsvquegfi abitanti e4ìn-
sard^l fddéb éà'iì dnaii^fu di L. 250. 
Il danneggiato non (^jMsìcurato. 

genémle Mm 'jRicr-ióWe^T Gr;Roi,AMo 
m'^tvvomaqqiorc néW-esercito ita' 
ia«^-HSFano Ì87(f:-t 
.^Fare; p̂  ^M*^o * età la aua im­

preso. Cbo ardire cavaìloreseo» con 
fedo d'amore, lampeggiando dagli oe-
cbi V entusiasnio d<d sentimento e là 
potenza delT inl*dleito, era disceso 
in campo chiuso (splendido campo 
Chù Ap/wnin parto, itma^circmdao l'Alpe} 
h floìtjbattero, a -vinct^roper ia sua 
beìi«, l 'Itiilia. ™ La flUa anima di 
Ifìohò RI struggeva davanti allo mi-
seri9 della patria, o dalla tolda do! 
basihnenttì m cui veniva cacdato a 
hr }ó scioétftì {}), nììn caeetta del 
pontQ-.del Maddaloni^.,.nella funesta 
B a i a d l Atchin, che aiicnlse V ultimo 
respiro di qmìi grandts loòzzo o go* 
naralt», d e p i s t o aUi^arlamenito o ca­
pitano mersJiìntil^ ndn ebbo che un 
desiderio; là redenzione e la gloria 
d' Italia. 
w Pochi tìtìefìipi niig^0^i;;poch0 vlrtii 
somiglianti a quelle dì Nino Bixio, 
ÒtTrire agUj itaiia^J^ questi .^^fJ^pl » 
queste viriti etM un bisogno, un do­
vere. Bisogno fjor noi rifatti a na-
Hiono, tóà^ ancora non ben aiouri del-
Topera nostra » fora' anco rosi inetti 
allo utili intfftppreao da un servaggio 
secolare; dovere in c^i .n ' aveva l 
mezzi, sentiva e carità di patria ed 
orgoglio di aaaiGurarn inte^a, tìfficaco 
la memoria di Nino Bixìo, a con­
forto di chi lo conobbe e a beneficio 
dei posteri,, ;̂  . -A 

Il maggiore Busetto, aaiico e com­
pagno d arme dei generale • ne" suoi 
studi e servigi di regoliiro:* ne fece 
la biografia, rappresentando Viva e 
vera quùlla storica fiorirà, ntoccan-
dono le hnoe profonde, austtìPo, ad 
esslourando in tsl guisa ^ovra nuovo 
6 durevolo mouum-nto la glorio d\ 
tin grande italiane. 

Anche il prof: tiuerzoiii, ;<ìa quel-
r'fl|drrV^g e*'Cittadino n letterato che 
egli è,'^onipagco di iN îno BxiOi come 
fìtSî à Paulo Fambr , a tutto le tjue 
passif^ni,^ tutti i suol. sbar;ìg!i di 
volontario; p̂otevijL e vòtlo iliustrarnt* 
là memoria nel ^utì noto e oregia" 
tiflsinno lavoro; ma fforse egìt non 
f̂ ljhe modo'd.i conoscoxe cosl^ dav* 
yiGino il generale, quun^oqueaii pas* 
MÓ'daìlA lìxì^ngn dt^.M^lia ne)l')*!sflr--
iiio»!!iego are, cdMe il tiUSétto,' che 

d'ai!6V4i'gli si tenne sempre al fianco; 
4.quiiirii cogiiOTe^a. ra>Uviaara Nino 
Bix^o,,^n,^n9.d^i^li,i8,ta:^ ni^Ainp^v-

jìpro dei mfifj^io^/ Bu^t^to clie pm 
irttero^sa,Ldbiiò la pubHhii4xìono dei 
GuorMnl,'-è ap;m^*Jto'̂ !f[fiblia cha r i -
Vela quali idtìtì di aapioftte strategico» 
di novatorO:^.ftj^.Vaduto nelle VQ-AQ dì 
guerra, guaie,tì«ergica atuvUài pixio 
poness*^ nelV actemp ei^ 1' ufOcio dì 
ger.eraié o 'aitt' pàm(ii d'ùttUt^hiiQ e 
nello guerre d'indìpohdcnKal lie^sft' 

r 
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•I, dunque, non sogno; qu.lla 
voce, qieil'uccenio... Ohi ^jila, quanto 
sili crud;:Ui.... quanto è selVag,(io i) tuo' 
arfiorel... Non ti baaia vtdtìrral'trìi 
ao;n8lo dai cai-ro dalle tue aiiraltive, 
privahdomNi ritornare in seno alla mia 
paljlìayf&Ha mia firnij^lia, ma vuof an 
Céra loriurarmi il cuore imitmdo il 
suono di una voce che mi rammenli! 
la :^/a cafa Venere.... 

,, Veper.;!... pl^ dqvp/j^iJ;potrò ,ao-' 
Cora r ivederci . , Zida, crudele Zdla^ 
dove tl'tHj.vi? lìfccòmì, to sono ì| tuo 
scbjevo;' sarò cieco struménto delle ne 
dfi|ni'lue passioni, ff-.tua sarà la mia 
;V,ifo;.ma,,dehI rideniim; Ja mi^ fl^U.i 
,la mia Venere L. 
'' 1̂1 qiiél miamento, 0 comò se l'invo; 
Cftzioiie fatta avesse «avuu il pieno e 
prò ito suo effjtto, la parete cbe slava 
di fronte a Re bario, aj alzò a guUa di ' 
cortinitggio liisjiando S'iòrgere un log 
gerissimo velo color aria: quel velo 
dava bellissime forine lilla vaga fan 
ciu'lii che copriva, od i cui tram erano 
Spmiglianlissimì a quelli di Venere. 
,, A quella vista, Rjbt*rtÒ baJafó in piedi 
e corde ad abbracciare colei che cre­
deva fiut figlia, pia, ahi dolore,! I|i pfi-
relw si richiusa e tutto riepirò nel si ' 
ttìnzioi.. 
, F^jfvi,un,momento in coi il povero 

H.uÌ)'etio .cradeit ', :ì'6S3ero sono l'impero 
di)lla;.pazìia, e p,ef co|i :'r •lardeoe, vollo 
ricordare colla-mente,/tìrv40end%i4«it^! 
che lo avevano oondotlu ad essere TÌ^- \ 
eh uso ip quella vìlleita incanuij. ' ' ' ' 

D o p ò W prese a l esaminare la ca­
mera ittìtla^uiilè tr'ovavasi, che, pir 
Vciru iiìrè, upo poteva e^dura'né più 
rÌ,'Cì né più\degini9. ^\^ " 

*I. lette* liltt'O'.utiaéi'à'tbi! I 

lii siiniIe.ii.q.MXil^ cbe aveva .n^^rvato 
la sera ant(>Jt:dentQ r;el sàioùo^ié.aolo 
bd csja era steso mi superbo'tappeto 
(li Pè?sla che copriva intieramente li 

•pavimento. • ' # # • -••'•' 
Soffloi cnàcìn', dissioui lu tò all'in­

torno, léhavAn luogo di sadd, e, su di 
un tavolino-a r.i3ga di bizzarro co* 
fanello, stavano d Jposle dello boecet-
line,eraaponll! soavi; prtfpmii.inEra il 

.ritrovo i j i .uaj capiricoiosa flgii dal* 
fHiremt 

Rvbario'f Of;Va nnc'ra códest© osser­
vazioni uHorchò un eunuco gli, ai pre­
sentò inùan/-i c;,Mi U11 Vv ŝaoldd* argento 
indóktb, sul ' ^ t ó atavauo bigìfeilìno 
portarlo Jl nome di - Zeila, > 
, Il puvi'TO R'^borlo, nato e creschito 
iu; mttù ni*e roU, non eriâ  nyy.̂ KO a 
eode^ti iraUi di fina g^drinu-pia, ma» 
guidato dal ,bu -ri aep-;io, comprese che 
egli era deslJeratQ dalla sijia pad|rQoa. 
"• lofaiti,''8ppe'.ia'''oUrapas,b'ò"'i-i''soglia 
della porla, vide %':'ìh indi-mente se­
duta suU'ouomana d8ndi>''òirmife5ti Be­

a i olio i. a-

gm d'Unp.'r.ìunza' pel ritardo _ eh'egli 
ftyeVa fr;tppoVt5 nel. venire." "'-•"'''' 

L'abb'gliameni.0 di Zeda^rerÈi' po30 
diisiipilo da qu^^lb d.:;!l;]i. si;ra; mìo i) 
bijllp'o tnrjjido ".suo aono; rìr.i* coperto 
da qp^^i^tiicp .velo obe pve»a [|p pò 
:lppZìi, di fjrne yisaiiare.lpjb^lie^za. 

iSioVa rammpnlnre che Zeila nmava 
perdutanienla Roberto al quale avrebbe 
ratio d'jno di luun le sua ricchezze 
purché ie^y633e gìunilo^iSll amarlo pep 

y^M.Qpl stufammo, e ciò, a air^ u 
^vài-o,wrmaTm'i^>p la bMia mora qaoK 
l*oàUcoio^cb^ sî  er^. pf̂ fl̂ ^soE î sjpe-
raie ad ogni boslò. 
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vie luaasimp, i profondi ct-ltevi scien­
tifici a cui Nino Bixio inrnrinavft 
rdÉ'efà Bua nfIle cose dì guerra, n 
bhW vennero rftocoUi (lai Bllf'Ktto nal 
n.Capitolo d'allìT sue Notizie, aoik 
il titolo « Sapère^o PòtoK, >> ĉmfréii?a' 
ifltellÌKento. sono prti'Kĵ ao té^rt i^^l^ 
gli liÈc.l&'i dèi nostro ' esercii0| che 
possono ritramfl pi»f)flu>'.voli amrnàe-
«traratìnti dì viriti milìtore. 

CqacisfM. corretti), quasi .,»fimpre e-
logarito è ia , forniA liiuita dBl Btviotto 
iid sito lavoro; esatCan^tìnte storiche 
soli h notila.) ali'^-g-Vi'Drr¥''!e'trfcrafl 
fiiàuò qualche istante dubitnrn che 
rlrfetto, d'amico B 1*> JM«H'azioii9 (li 
fij^altenio tìbbìàiiò^ i '̂̂ WÈb di tinto 
pllf luiuuinsfi, che non le vure, la 
figura dì Bixio, tuttavìa i! niagE;ìoi'é 
Buaetto si ri vola imparziale ed in­
timo conoscitore dell'animr dM '5tj-

•condo del Minf. 

'^6 i| mio modesto parm-o pyòva-.: 
le^^ quaioba cosa, io rHCî omatidGrei 
-a lutti il Ubco del BuHetto, che m 
lìiifto v ' è materia d'imparAV^ipèr' 
tutti, G imsH'mQ pei signori Ùfflciaìt, 
che dai grandi'eséftfiil devono ritrarrai 
il èa^p^^ è t'ardirH nectiàsarì a tener 
alla la'bandiera it!UÌRn,i se, in un 
avvèiiìre più 0 mén loiitànn^ essi 
dovess(;n) condurrò i loro soldati sui 
dàmpi dì battiiglia. E tanto più mi 
convìon dir bf!no di quanto libro, poi 
dh'ésso ottenne la lode d' uomini e-
minenti per dottrina e carità di na-
fci-ia. 

Ed io confido «che; la cslossalo 
figura di Nino Bisio, Ida lui scoi-
pita..., atanV auspice benigna,e tu­
telare per l'Italia, malgrado i mersi 
dell' invidia e l'cdacità del tempo. » 

ITAI.O. 
(1) SvioclUt nel veriiacolo gonovesfi sicni-

dica 8i;inormo. Era giie'l'epiielo un'ironia 
per Nino, costrelto atTudcmnifire i più untili 
umci rfi mozzo. 
, Eae-Jt t t tS wmswlciÈNtii-ia:8vc 
«Il «'^fÈSasSi-llsa. —- Abbiamo otti­
ma riotziosul naìUtatò dolio elezioni 
ammin strative, che bauno avuto lub 
.go donifiiiica, 31, a Cittadara. 

Il trionfo de! partìEo liberate-nlo-
-deralo fu 'aplendidissimo,, coinpltìto; 
f̂orae in nessun Coipune d'Italia î  

• rj03id«tti progressistih!^i\ni>\T\c&yii%o 
una les^ione, quanto dura Jillrettanto 

.meritata. ,," . . 
Clriserviamo di'tornare sull 'ar-

-gomento, e pubblichiamo intanto le 
riotizle cha ci si mandano: ... , 
: «PiJOij ì'eisito dflile ncstre'olozioni" 

aiuministrat-ive :'• : i'"'*^ •• . ^ '• 
• ••'V' •> Elettori- N;-4f0'' ^ 

Yotanti'i» 330' 
I Triontócompletamf^n tìialistapub-

'Licata e raccomanditta^ai Q, ornale^ 
Padova-iciàè qaàllà dol; | l^i0^ìf- ' ; 
beralc'moderato. 

T r ^ 

, Riportò ,il mas.s'mo dfi vóti il' si-
.{^nnf'Sabbadin Fìl^p^o, «h'e'^be^ 305 
yeti, iJ, minimo fu dì 2^0. 
> D^ila Ìì«ta ,ppi del BatìchifjUone 

n 8iĝ .f;D6 Miinari Autonìo fu onorato 
con'^óìì-m voti ê  fa i'unico dei 

•jwoQì-esiiisti che rìòevelte' ai grande 
atto^di ft^u-'-ia dagli Klei.tunll ,,; 
; CòsJ risponde il nosti'b pìiose alle 

ingiustizie,,agli"ingj^l|L alle provo-
cazÌQfiJ, ,̂ià, die venfano da nìint-
atri inatti e Mcon.ùgliatì,, o da più 
intitti 0 più aconsigliati funzionari: 
subalterni. , -. ,, 

quiiato v0irfMÉ^B?aa38roi Is T90«ta 
in Napoli tìffarettchin notabilità del 
partito bóniipartista che si rerh.>rob 

J)i)ro,ad :óeseiqdiare t:P,rineipi Impe 
'rialti » . . ; • V :• ^ •• 

•MÌÌ^ 

R. QSSHEVATORIO ASTRoNOMIOi • 

' A mèifjdi Vero di' Ì*ado^a 
T8mponi3d.'.iPiado7ao?qi2'Xi. 4 9 274 
Tempo inside «h Uor-.in orn S2 al. 6 s K'( 5̂ 

«Vsuitó"'draiu'iì;ii di HÌ.Ì7'iìar.'}.V:;';o e di' 
; Ri.30i7;daniV5!liomv''1iod'd iti-^y*-. 

psrta dei russi è già'^eominoìfttftv^'! 
autì generali Nikitìn e Doctoroff oho 
aippnrtengono aU'osercJtp attivo ru^^o 
M trovano già in Serbia per assu-
more il comando ^^H^Ig^Pp^ rusAd 

': '-. ^' "' 

COR 

••«jiS 

ERE-i Li 3, P ^ u i - T 

*2 

\ 
H-^r^.^^Ta^'^v^**^* 

MOSTRA ̂ GOEK^OKEEXiSA 
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I «Itè'émlli'ii^^''^' 
?n 
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• Roma, ^'^''dicembte 
51i italiani possono respirar iibe-

giornoì |ierohè è ̂  seotinaeato della. 
ricoDosceoza verso colui chu tanto 
oHlfìacomòaté ha ;;eoÉfti'ibnita a dar 
loro i'indip>*hdoftzà,^prinià condizio-
na^i/l|bèì^tà ed unità. ; 

poi.ridiopltì supporre qho 11^0-
. verno france8o,^Jl .qUale og^ i a alla 
teata il duca di Magenta, ^)gaa jla-
gnarsl perchè Sii Italia ai onorano 
la Tédovà 6 i! figlie' ÌQÌV uomo che 
ila condotto r a s e r e i ^ francese a 
'èóprirfii dì gloria a AaMtKa e^ol -
ferino. Vi ripeto, le tlioerìe Sparse 
non hanno altro fonaaménto c^0i la 

"f? 

Dfi':-'̂ !i^^df^iy'̂ ' 1.0. 
' ^^ 'i 

702,7:7(11,7:62,7 
t 9 « iMìt^ t3*9 

m ' 78 00 
iNiN02 0NQl.liNlU 
lìuv. ' ouy.-ì nuv. 
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novellò. 
Gra*ie,aU'oj)e»*osifM del mlnìeterot 

ddU Caniora e iU\ Sonato, o se 
piace meglio» grazie Jà rapidità 31-
lettura dei S'^gretari dell'uno e del­
l'altro ramo del Parlamento, si è 
evitato,.,, V esercizio ^jrovvisorio e 
ìù leggi Hai bilancio di prima ì)rfìvi* 
sione andranno regolarmonle Jn vi* 
goìfl domani. 

^.mr3ìSte. e cr>miHd.ré ^^^'!^g4d'aì)no,^j.^^^^^^ le hit^in^^itate W le 

relazioni tra i governi di Francl|i e 
Italia continuano ad essero infor-

ate alla più amichcsvoìo cordialjtà. 
Anche nella questione internazio­

nale, che tiene agitata T Buropa in 
questo momento, i due governi prò-
cedottmo concoidi e i documenti lo 
dimoatreranno, quando la prudenza 
pòlitioa' permetterà al Ministero^dl 
pubbiicarli. 

ULTIME NOTIZIE 
- ^ , ^ . = ^ 

Abbiamo <|a Komat, } : 
Il^Re rlcovette «lanjane ìe depu­

tazioni del Parlamento» deireeercito 
della magistratura, deli' università, 
del comune e della provìncia di Ro= 
m&» 0 rlyoles a; oiftScunftKparole : ^ i | 
augurio ringraziandole delle loro re-; 
licita?.ioni. 

Crediamo oho sia deliberata la no­
mina del conte Mafftìi a ministro pie 
nipoten^iario tl'Itaha ad, Atene: 

(opinione) 

1 Sanatori hann'^ fluito Ieri sera, Oggi. dopo mezzodì, Sua Maestà 

^" ricovera in solenne udienza i rappre-' 

"^ • ^ „ * - ^ V ^ - H - ^ - J ^ " * -

. Scrivono da Vienna d\VOpinionei 
^Quì corro voce che il sig. baronr* 

de Gravenogg, primo conigliere» i! 
qualo ha ret ta l'ambasoiiita^di Roma 
proavo i! He d'Italia, dopo lapar^^ 
lonza,del pontìi de \Vìmpfren, débpa 
cedere il \ìmÌQ al. baroni) A- d̂ ^ Ŝ jp̂  
ler, contìigliere d'ambasciata if Btìf-

'UnOi., |ÌqaaÌe,sarebbe promosso ad 
inc^riRatOfd,, affari. 

« Quefltainpraiua del yifkfom. deSail-
ler a ì)ì(jaricato d'^fTarh^ S ĵjnà.̂  fftt 
rebbe credere che il cancelliere au^ 
stro ungarico non abbia gi:*andé fratta 
di , npnii,nare^irn.uóvo a^nljaaQUtortì 
prosso il Re d'Italia,, il ohe dà ]uu;.,a 

P l ' O O t ' K s » flIS wSaisiigsrs,, è 
<3om 
tro 
omiuciato a Verona un procèsso con­
to il giornale V'Arena diretto dal 

*̂&' M'''f'^^*^P*' '̂  fìùf'i ha pure a 
sua Volfà sporta co'ntróquarala con­
tro il aua, avversario, direttore del 
Giornale di Verona; wa c'è una 
differenza, o cioè Dario Papa accorda 
la prova dei fatti, l'altro no. Intanto 
r;.4rf?«f? pubblica dei'dofiuaienti iri. 
tési n pruvara; Ch<ì il i r diipembr*?, 
186Q, vtinno Hrmata^da 213 onorovoli 
cìtttidifu di^Veroiia unacircoiare per 
scoiisìi^liar^' tutti dall'ateqiiistara'il 

Ut Verqìia, .pame.;:qu(ìiJo 
chtì ,vivaa turpemente, daìio.soaùdàlo :Ì 
che ielettù il preiletto direttore del 
Giornale cu" Vt-To t̂ó à; conaigìil^rd 

•provinoialflv 35 consiglieri ai duni 
aero tosto per 0Vftar«tì JaiOompagnia, 
venne sciolto il Consiglio ed egli" non 
tfù riaìeito; che n»\ 21 giugno 1876 
r Assot'Jaziono progiva-ì.^ta veronese 
Ip invitò ad astenersi dail'intaWeniw 
alle sedute Anche non si fosse pm-'-
gaU dalle; actìupy .chSigUKfacoanoi-
c^tì aperta uim aoscrìzioiie dal Oior-
mie di Verona por sostenere la sfiesa 
d^l processo, n.iii raccolse che lire 7 
da due Finonimi; che ii Direttore de] 
mornate di Verona infine servi njp. 
dorati,,, ro8si;-B. neri, âoQ̂ ;,i Q(?o.-,f".; 

L'^ggosi ^nalla Ùmz&tta d'Italia, 31; 
: - l^ri all'una pom. il aig.Jiotther 

81 ratìavft.a visltare^.^al villino Op-
peiihèlmi S'. M.. rimporatrictì Eusa-
mu^ft ^ : A . l j ; i , r i n 4 S W ^ ^ ^ ^ ^ 

^ l - l i 
Ì-''f. 

~-.11:^^^0010 di Napoli.dice: ; ,, 
: * OradM -'propabìiè ^ohs !'f>xs'imp/3 

r a i n c r M i Francia od il suo tìgliuolÒ" 
vèrgane in Napoli.Dojio alcuni giòiiii 
cbo passer,ibbero ta.lcitlà/ i 'Impéra-
tr tc^ e ,il,.Pnncii)e atabiiiretiWo f!i-' 
mora-a Sorrento, Si pvuvodf. quando 

I I I 

Leggofli nel OiViV^o: 
•'̂  «•Ogottpof r^or^da co^e, | i i |sqtwa-
siono d*̂ l diacor.so pronunciato a l'a- ' 
rigi il 24'niorambrò dal.'Principe Na 
poìejiitì, una party del giornaiidmo 
f raat}psa,i^ei'-8peDialmtìute Éiìi5i3?em;)s ses 

f ia- lìdpiibhqmxFrancaise, si jiffati-
caase intòrii'o.;a certe propose, rivela 

•̂ ziotii." diploràiulcbii,, .î oqqQ.niVnti;, -.qn. 
jirogettodi allaanKa: fra 1 Italia, la 
iFrancia e l'Austria, clia 8i^-'sarebljo 
teptato di stipulare ailla.vigilia d«lla 
guerra del l87Ò. "' • V ;̂;..,,, : ; 

Non ci saremmovoccupait (iì que­
sto incidente,' il quale non ba, per 
sèiStesso, /nesflun vaior.V positiVo; ée 
iUno"."d(ig!i articoli di questo . preteso 
trattato non aveaaa sollevato quaìohe 
inquietudine,presso un paese amico. 

jnfatti, i giornali francesi a cui 
alludiarno, dipo aver analizzato con 
una diligenza cbe fa molto onore 
tilla'lóro •fantasìa, i singoli capitoti 
di questo sognato pàtto'a'^alleanza;' 
aggiunsorpGlie uno dcj comp'tinai as 
aegpati ,,alì'Ità!iiu' sarebbe . stata la 
rcttifìcazione dolio suo frontiere verso: 
la' Svizzera, ofbè'l'antieàsione :del 
Canfon'Tfciaò;'- -̂ • . • - - ' - - ! . ' 

Tutto ciò è;'pùramenta e sorapU-
cemeate uno sforzo d'immaginazione: 
e noi siamo autortazati a- diQhiarare 
cbe ìii-d racconto'dei giornali , frap-
.̂ em ,non,7Ì,hji.,qpit(ra J l^ent^^t T/ 

La relazioni dì sincera ta leulti a 
micizia fra l'Italia e ia Svizzera fu­
rono sempre o «ono oni più che mai, 

; taptq, saldo; e cordiali da nop: potersi 
desiderare migliori! Come la Svizzera 

^ a di ^Ver%_^i^la fnuòvaî I^ftUa una 
"achietta « ^isfnteressata ' amica — 
CosUI'Italia comprende quanto "va^ 
lore abbiii, pei suoi ìnt'^ress'i 'politici 
e InilÀt;^ri/,;at^4^!^,b^Ppa:.yipinanz,a 
di un. paeMQ;,jj,bero e riapettoao dei 
suoi doveri internazionali qual'è la 
Confederazione Svizzera.» , 

j l ^ i Jj^^^^Ji.^^^ • . ; 
, Loggeai nella /Ì7&^rM: ,. ;• 

Siamo aasiourati che il oomm. Co. 
lucci, che fu dopo il 18 marzo re­
vocato dall* impiego ,e dalla carie? 
di P,ref>ltt(?.,tpr4 quagt? .prìma^ Pi-
chiamato in.servizio e.id^^inato ad 
una importa lite py^^f^ttura d^l RegnOi 

, iSanibra cbe al iVaticapo aìi sia alla 
vigilia di qualche graviasiina ridolq-
iiione,,'0Và^^filiUSitb'dióasi fll cosa ine­
renti al futuro,Conclave.. 

, ' Soocnilò l.i Neue Freie Presse la 
occupazione Ìa:IlciOBa dalla Serbia:per 
• " » y ! ' - ' " ' • ; ' :•••• ' :•-•' • , : - • ' : • f , - - • 

dibuon'ora, il loro /a»òro e p a r t 
rono quasi tLjM, contenti d'aver ap 

; provati i bilancipcnz^disGuterlL AIÌÉ| 

diHcdssiOno sì peps^rà l'anno [venturo. 
De resto, io non intendo disap-

provara l'attitu'Jina ohe il Senato 
credette tenera in quysta circostanza, 
ipromaggio a quella niceasltà deUo 
Stato che inspirò aenipra 1 nostr' 
padfi coscritti. 

Busi hanno fatto b^jne, ma forào 
una parola che riservasse l'avvertire 
0 che alloHtanasatì l'idea cbo una 
approvazione accord-ita in siffatta 
guisa possa creare dei precedenti, 
sarobba stata opportuna sul labbro 
di qualche Senatore, I diritti del 

,^ato 6 la sua autorità devono pre-s 
mere non solo ai Senatori, ma 
tutti i costituzionali sinctìruj quali 
rlMfccono l'utilità elio qatframl? 
ne^tA,corpo conservatore reija .,allo!. 
svolgitn^nto noruiaJf|,dellà;Ì8tituKion| 

.e;aUa..ÌegialazÌonfl patria. • -- r.i'iiu 
Come mi,pare d'avorvT'già'scrlt-

to, ,ar SU prapitrando una nuova in­
fornata-(^i^ Senatori, é non òècòrre 

sentanti delle potonzfs fisterò, che 
porgeranno al Re o ai Principi reali 
gli auguri di felicità pel nuovo anno. 
Domani, come vi scrissi» vi saranno 
i ricevimenti delle deputazioni 4^1 
Parlamento, dei ministri e dei gran­
di dì'gMWl dolio StatOM Anche il 
Sindaco di Róma e gli apsèasori sa­
ranno ricevuti da Sua Maestà.^*! 

Domani a sera ci dovrebbe etìsere 
la serata di gaia all'ApoUe, ma il 
lutto df Corte"ià vieta. Credesi che 
Sua Maestà partirà per Napoli verso 
la mota di gennaio, ^tepw 

Quelita Hcra aU' Apollo va%l^1scena 
l'optira ^fana di Rohan, Al Vallo 

^^cav4 Alamanno^ Morelli prepara 
IMta ì " W M drammatiche, però 
quasi ti^tte 

J^fl^i^Xl/r^ ^ •^^lÈ^-^ìt^-i 

%utoEL|r;4iicflSÌ-

•-rrESLECS-ia iK.!M:n!«3:-!t' * •;-; 
I -

ii-^i,- -'* 
L J J 

"V 

^ ì a n t ò d à;,con§irltìraz|oqi;d'nVUtà; 
.'18| ;:partito. Pèr||sén»pii)Usi;potrà^, 
""nominare senatore un deputato ino,i, 
dorato, ma col aeijpQdoiflnecba lasci 
vacante .un,calli?gio •per''qàa!cbò:i;atì-

•dS'èato • miniaterialo.; Go'̂ l̂ , ; sì, piglia." 
ranno.dae piccioni ad una •favsrV'S' 
diminuirà "d' uri " voto,'roppodizione' 
nella Camera, e si darà prova d'im>' 
parzialità nominando seqatora ,1111-
avvcrsario politico. '.•<'I',\HUI 

IfQ voci di modifioaziori: ministe-,. 
rìalì continuano, ma per ora non si 
.Crede elle possano esser seguite dal 
fatto- Forse le modificazioni varran­
no, ma quandi l'attitudine della màg-. 
^.ioranza sia meglio spiegata tj.lasì'-
tuazione parlamentare sia divenuta 
piH chiara.,,,^ . ,,:•-:. 

Notizie dalle'prpvlMoìe fanno cre­
dere cho i :^dep^t£it|,n)ini3terjalì, pou: 
aieno stati molto bane accolti'nei^ 
loro colltìgr dalle popolazioni ch t̂j 
speravano, iìlu^e daJJe promesse, ve^ 
der nel pritìip periodo' della sessione 
abolita almeno qualche taasal.;;.'• • 

Qualche giornale ha inventato |a 
storiella dì os^-ervationi^' lngaari^e,|p,j 
proteste diplomatiche fatte dal go 
vorno francasti per raccogUenzaéhà 
presso la famiglia reale e pj'esso tante 
fiii/iiglitì doiValta aristoorazià é̂  tanti 

uomini pqhtici trovarono, si a Fi,-, <^""° "^"^' *^ s' ^P^ '̂* "*^^ soluzione 
renze che a Roma, r imperatrice E H - / P ^ ^ f i c ^ Sembra cbe l ' idea di una 

, -, r» • ! 1 . 1 ^ ., occupazione sia stata abbandonata, 
gema e-irPmncipe Imperiale. Què!lo l a ; ; ifoti^ia delVarmi^tizio fece buo 
voci npq^haquc ooabra difoudàraen-'^ 'nisaima impressione,AM;circoli poti 

:n- '̂  n- , ; .„•:•; : ' tHi 'iP,0st, 30? 
II. club del partito liberale pr^seii-

"tVi^à'-la,,'3iie^ ÌericÌt,^Ì!\qni;.',pQri,'càpo 
d*anno, al presidenza-dei ministri, 

iputatlj- ed infine' al presidente-dei 
club Gorove.' " ' "• "" 

1 ijeic/isartaetper pubblica le no­
mina ciijì signori Jordaq e Buchar'a 

^consiglieri intimi di legazione,', . : 
'• ̂ ••'- ••''••-•'' •••'•'^ '-: mvy-Ynrk'\dù:-' 

.1. Stìcondoi un dispaocio prov^n^iente 
da Matamnros sembra' che Leflb de 
T^jada ^d Eicobedo s iano,àrr ivat i /a 
Mazatlan. Porfirio Diaz occupò Quo-
retarQ.-i , , , , , , . ' 

• Il disastro della YeWovii da! Pa-
ciflco ; avvenne pre5,so :Ashtabiila (al 
la^o di Krie) e non presso Ashland, 
vi furono circa cento morti-
-̂ '•'•': '•• • Krakùu, 30.; 

Rilevasi da una cori^i^pondenza da 
Pietroburgo allo C^as; ohe il gran-

,duca "Nicola.. Nicolajevic, i^t^.il'gene-
rale NiepoknjcT^ycki fecero rapporto 
allb.tOzàr dello ,sft^to cattivo in ciii 
trovàflai l tn^gazKÌni>ì &<lo.stato de­
solai! to.^^ey^'^rmat a del Sud, che ^as­
t iacela . fama od è mancante di mu-

m ^ n i . • • ; , ; ' \ ' - •• '• '^ ^-^V • 
iiu Niflpokojcyezìci minacciò la Ru^Jiia 

••• TuHie due dichiararmOytìhè. es$i 
preferivano combattere da soldati 
* / • - ' " . ' i l i I I " . . - ^ • -̂  

semplici ohe da Gomaìvfanti di una 
situile armata. 

^aandareno un termine parche n^n 
èrano pronti. là Porta accousontì 
4iridea d'una gendarmert* interna-
fiènaj^, Cotó|09ta dìlnreferenzà di 
^ruppè turche fOtto. irttìffiàihdOi. mi­
sto dì ufficiali ,pttomani,^ di uffl-
èiaii europei. ' ' ^.. 

; C d ^ A f e l N O P Ò i j / i Ò . — (iJi^flr-
dato), -- La'dìftcnsaioni ideila *̂ oh 
ferenza ooifttlnuorantìo domani, Cre-
deflì che ì diplomàtici faranno art-
Cora atftùao coitèeSsìonl e la Turchia 
ètìirà.aypra coiraccft.ttarc le propc 
ètb. Eitiensi corto cholgnatieff non 
tilitet* ambasciatóre a Costantino­
poli', lift Turchia àvrebbis intenzione 
di; far^ una nuov(i,,^an:jÌ^sionejdiitrò' 
milioni dì lire turche in carta mo­
netata- Una lettera dèi "Granvlsir 
alla bancìii ottom^n;), abrogando il 
decreto del 6 ottobre, dice che il' 
governo prosentorà alia Caraore, ap-
pana riunite e dopo averne resi par­
tecipi l suoi creditori, un nrogotto 
èhe daràf^uddii^fa^iqne oglì \î teî esisl: 
dei detentori del debito e tutelerà 
Tonorfl dell'Impero, 

. COSTANTINOPOLI, 30-™ {/2i7fl7'-
dato). — Nella terza seduta della 
ponferenza, alcune idee furono scara" 
tiate, ma i turchi non presentarono 
ancora le loro Qontropropoaté. ^ 

GhandV)rdy fece osservarp che le 
proposte della conferenza sono pra­
tiche 0 nulla contengono contro la 
autorità é rinttfgrità della Turchia, 
IgnatìefF disse che./la Russia fî ce 
tutte le concefisioni per giijngfare 
all'accordo e che V interesse della 
Turchia è di accettare lo proposte 
ii«lla potenze-

Salisbury, Zichy e Corti fecero 
puro dichiarazioni per dimostralo 
l'accordo delle potenze. La prossima 
O^mferenzà/fii riunirà lunedi. I tur-
tMsi presenteranno prpb'^bi.Jmsnte al­
lora lo contro proposte. 

I diplomatici esteri sembrano : di­
sposti, mantenendo i prìncipii dóUè 
loro proposte, dì acccettare a'cUno 
modificazioni nei dettagli èhò i turchi 
potrebbqru .proporre, èeftza tuttavìa 
oltrepassare certi limili, Còntiriuaiii 
a sperare in uno scioglìmeiito paci-

,.PARIGI, L — Nei ricevimenti 
.'presidenziali nessun incìdente. 
; '• Odian effendî  è' giunto .con una 
missione finanziaria per là Turchia 

U ^ p a r t e domani per Londra. 
t ' JUKAREST, 1. "- Aa'̂ icuraSi che 

eguito alia proroga deiràrmisti-
reaercitò rumeno si porrà sul 

e di pace, - ^̂  

La 
AMO YIII 6-osa 

ibertÈ 
DIBOMA 

1, gennaio iHll h\ lAhvrtà (\'^ÌÌ ne* 
lavo atìfi&.̂ i vitti, fl vi entri c^v^ 

--A 

Cól 
Riio otlavo 
doppia aeddìsfeione % }̂a?*>n!l martteiv 

irtiff tìd e>^arne stt 

t" 

f(jGeÌi4fll suolpi^òmmi 
rlcompens^fa;! tìaua coslariN* simpjitià del 
pabhiico, • .^Ip^--

II noalro programma non ha bisogno dì 
molte illtislrazioid : afìsolutn indipendenza^ 
Hti'ùùfhbile fìiQdmtzvme, Uiwrià per^ttilti, e 
fllmiio accurattì' flf'l!-̂  (iiK'.Minni dio bàntt;>' 
^iin'intcn^ssé gonomlo, fiupf^ritirfì «HA g;*r« 
di piirlito fìd alle piccole ambizioni p^rsopali; 

QUfiato fu iltiófttpo tjr^gramma in p:ts&ttloJ 
> questo snf& anello in avvenire. 

iligUotanientì. 
SeblicnfT id 1- gonnaiò del 1878 ftmjìen-

tammc nofnvelfiienlè ìtìi m»lel'la dèi gloMale 
impiècòlendone 1 tipi.niitmnziamoperraOhó 
prossiintinn alimfirtfo uUcHorS-

LQ spntio tlhe pf)trem0.gnadnKnìnì sarà 
consacrato snmalnw^nr '̂ anit''|MÌ})blicaiÌDnQ 
di corrl̂ ponm t̂î e f̂tilranfy^e à\ Rrlleoìi siUIe 
questioni di ii^re|He provinciale",,\ 

Nell'anno clftì oVu VOlgrJ ixi sue Ihrmlne 
1 IfiUori bamih mixW uit servizio rrgolare 
di corrispon(̂ *n/fì da Palermo, Torino, Ve-
dfiain, Vcrot4, Firen?^ e Genova; abbìamiO 
testò intraprc&o la pubblicazione dlic;̂ Ìere8* 
sanlisainie b̂ Hi'rfl dutta Siintf̂ grui e dfiUe 
Marcbrs; ncirarmo unissimo il nimifìro dei 
"nostri corriftponilonli ordinari e straordinari 
sarà aumentato, edìi giornale avrà un ili-̂ ^ ^ 
teresse sempre nwgq îM -̂p r̂: tutte hi véà^''-^^ 
vincifì dvlh lì^pi^oa,. = -.-3 ?"-^ ^ I 

5-r ; ^ 

lluììvidie^ael Oìdi^ale-
H giorrìale cóniitnie le scgnenli rubriche: j 

Bassegno^politi^a Reterà; Ari cali di fondo. •, 
che traUaaodì politiea O' ah aTniùfnislî a- ' 
lìonc; (;orrispen(u>nzeitaliane (Firenze, To-. ; 
riao, Genova, V(?imzia, Vrronn, Palermo, m:j 
per l'anno prossimo Napoii, Cagliari, An-̂  
oona); Spigolature; AUi Ufllciall; Cronaca ' 
delia Provincia ed Estratti del DoUfìUino 
dolla Profi'ltiira"/ Scipn?:̂ , Lollpre e Arti, 
RilUogralk; Rasèfìgna nrammaUoi'c Teatri; , 
Artìcoli di Vari!3tà; Notizie Parlamenlarì-
Cironflca Cittftcliha; Uesoconti e Notizie Par­
lamentati; niìimc notizia italiana od esIerèV 
Dispacci teUìgrafìci; Nolizio fiiìanziario, com-. . 
mtTciaU© di norsa; Atti dfìllo Stale Civile;^.! 
Estrazione del Lotto fjd astrazioni d̂oì PiS- '̂f 
sliti Municipali tj, Nnzionalì; Avvisi dì con-; ^ 
cortìo; Avvisi common:iall. Vt 

La Lihi'rtfi pubblica anolidiJinamt>nto due 
lizioni; Li seconda ciìizione pirlo p^r ia 

provincia la sf̂ ra coir ultimo triduo direUo 

' I L 

per Nnpoli e pbP TAlla Ilalia. La seconda 
edÌ2jonc contiene un H5few od accurato rw-
floconto diìl e fiedute delia Camera od-i Se-
nalo. Ut notizie parlam(;ntari ddlii ffiornata, 

f li uil,iqii U;!egrammì edui) sunto delle tiM 
izlo cdntfennte nei gioriuiH est6rì;,chflgiun-| 

gono a Kcma' nelle ore pomnrìdia^e. Questi^' 
tiecondà'̂ ediàlonft è̂ distribuita la mattina 
por tempo ifi tutti,i comuni della provincia 
romap f̂|̂ ;dcl|a toscana o del napoletano, e 
ah ad!és3i ìé più recenti notìzie della Capi-
t^iler-'-- '^ • -' "^'^ • 

%^y.^ 

^ 4 * 
1 1 

^\ 

DIA, dee. 

;(49< îî a Stefani) -.^^.•, 

— Si ila da bellru, 
•• i A 

. , _a cerimonia per la proclamazione 
j(|e|-;titoIo,-fiMmperatrice,^tU^ 
Jbritìanti^isima^. ir viceré era circoui 
da;^ dai piincini ^indigenij' dai gw-. 

N^'Utó^r, dai fanzión^tr! ^^tìa 15,000; 
udffiini di truppid. Grande folla di 
Spettatori,, , . ; 

i furono (ma-(?/eftlt«'d%Higller*ia; 
IlMiscorso del viceré ..confernK'» le 

j^ipngèsef^tle^riel proclama del l858; 
spleg^^ ,i motivi per cui la regina as-

^at^eiJl^ nuovo titolo» ohe sarà pei 
principi e pei popoU delle Indie ^iu' 

: a i^9 lo di :Unione dei lor^iintSrelsìJ^ 
e Viannunzio della istituzione 3 'un 
nupvo ordine, nell' tmpuro indigeno. 
Ricpnobbtì il diritto negiMndigoni di 

|pa^6tìi|iare largamente ' àll'^liminidì"' 
strazipae. Parlò dolla possibilità di'' 
linMsiphev Disse bhe ' nosèun. nemicò 
^̂ pcĝ tì̂ pb̂ T attaccare^ 1 ^impero majano, 

saoli^ltwcQare^^ ^ 1 impero-lOì-
ohiarS chs la fedeltà degli alleati 

,̂ £̂:|aj]̂  ];:egina dà npa for^a sufficiente 
per respìngere e punire gli assalitori; 
\ É discorso i u applaudttissimo. ^ 

h «i^jAii«.CA&'sK:Lri,3:^?JV!s:::^Jcari;a7Zfll 

; ;•>/ ^- kfiììO X., ; t 
LH GÌVJ'^J:Ì^Ì''%%, ili^S 83ia.o»^'!^Ìea't i i 

....più antiauQ^giocùat̂  fii^^inziario d'Italia. 
; r l ; anc t i e5VK^» i ! i l^^^m^^^^S: 

m 

i 

r ìavoiti^ dèlia conferenza proce-

to. 'I l governo francese sa, prima di 
tutto, che le dimoatra/ìoni in onore 
dogli ospiti imperiali non uscirono 
dai Iffeiiti cho'iéponi^ Js( .cà i ts jdàj^ 
dus.geQondo luogo, non ignora .che. in;̂  
Itallu, tinche duri la •memorili delle 
gloriose' battaglie'della patria in li-
pendenza, non èi'^potranno dimenti­
care, da chi. 1?% s^fttimeiitql'4Ì\ ripò-': 

i^noscenza e non^ è acciecatOr.ijft spi*-; 
Vitp partigianQ, isfir^ì^igi ^he W ì l t à -
l i s h a . r e s o NapoJeoop iIlL; .^'.sfru: 
' ©nórando la vedova^od il'flgliòfidì' 

;fti;'4lVl^fU^'^ì^^^^^ f^niio^ttfnoatra-

tici. Anche la Gazz0tta Nazionale 
spetta là pace, dal momento che la 
Porta sì mostra accondiscendentei""^ 
cbe la Russia cerca di evitare la 
guerra. Werther prenderà iin con-
ffado di qualche giorno dopo la Con­
ferenza a sarà probabilmente rim­
piazzato Hill cóns%lì'feT*é'"̂ Bu3oh' •par-

JjtP.ipi:! da CQ3tafl̂ ìfmji|ol\̂ ^̂ ^̂  

r*-r 

• mi 

iìlìiMV 
-t. ̂  

^- ; • J • • " . • * / 

ei aaiìiDini 

I 

tì UAUt; uu^it 4*^WC0()'̂  , , ^ 
l zìat̂ i una dÉ?Ìtàgniila rivinta dell-' b&Fsó 
htii'i^tìe (à'̂ mCNaP^li» M'Ianó/Firen/e. 
iTpri'nò, Genova; î iv*>i'nq, l'àltjrmo, Ve-
g'nezia, eccj liiMiriI dì bnrso è cOrrispon* 
i (lenze dì Parigi, Loniira, Franco'")rlfì, Arh-'' 
''sliìrdam, Trirsle, Coslantinopoii e Nuova 

York, pubblica ài più presto possibile 
tutto lo estrazioni dei presUiì llaliani ed 
efllcri, i prezzi correnti drì coIoniaU, c^*^ 

^jlVeali, S"té, :coMmi, hcjstiami p appiHJf 
tOhVocazion'V faUimcillij situazioni delle 
brtncfie ed isLftuti di credito; giurfapru-
dema connu'Tcinlo ecc, tiene i suoi lefê  
lori a gio>'no di tutto quello che suciiede 

ì nel mondo (io.in/iiirìo ed è indi'^pensi-
ìiibile a* ógni uornò d^atSiri» capita'ÌSIB^̂ ^ 

jfr^banctiìero, posBe-*aortó di Rendita; e<[ ni-: 
Jri titoli e valori 

- ll-̂ njigijijn modo di abbonarsi è dì 
sp?̂ 4?re M.n vaglia postai^ di L-i(?. a b 
I Ammìnislrazìanc d'dla ^ ^ 

iia^siviia dei Banchieri in R»ma. , 

T̂ 

^ • ^ • J 

- U 

:M 

ìì'f: 

K-Ji-C - L A , 
1^ m 

,^l^,mr,, 

ANOiiG SUBITO 
E 

IUK(1^3J^ 
l̂ii * - ^ - . i i l i . .Ili r^,^^. 

.V..-.'. ••• -i:- ;•• (Agoni i ia Kti!.f,>M)i li , : :MÌ Ì I Ì , J 

li'^LONDRA. I.'itr-i-iUn dispaccio par­
ticolare da CodtantinopoU in datai^l 

zionì politiche contro, H^reggime ohe ' ' ì ' ^^b re 'Ijce cbe la seduta della 
•*̂  ?" ^ 0 0 confisreaxa di. sabato fu bvevfi4 Tutti 

Bmoptto aX Fosfato di Calce 

,- Fornitore ddla Real C»sa , 
\ \ S|uesto Biscotto cbe 8i racoomanda-
alle: madri, mentì'e^ò 'di grato e s6-; 
apanzìoao alim^nl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
?batte la tarda dentizione, il catarro 
'a l'acidità delio slpipacq^e degli in^ 
H^l'ilni, 1̂ -1 àetioiézza'prodotta dai 
:ipanoato sviluppo g^anioo. 
i i L' usò continuato' di quanto Bi-
iaci;|tto preserva e cura le gravi, ma-
lat*Ì9 croniche de\ pattp., ; , 
I l^iitlofi «(spuiKito: in P\fìOVA. messo 

!U • d i l la ,0 . ,B, Vii^^mh droghiere.,; 

anam8'ie4t;''orino*. 

fininpasto di '12 IncaU' ih \Rivip 

^ > I ,Y 

, fiiÌ,^S|.'3> 
Kf 

rateili Sanguinettl uà Spillone di: ; 
mosaico legato in oro, perduto dal­
l'angolo della.Via Bótleme al pa 
lazzo Angeli piazza Vittorio Ueaii 
'imelo. ;•' 

--^ 

U fcncia ha t̂ î a à^loltato, m 
d^nn<ì 9oddi:̂ fa7;ione a un gfintimenlo 

i = plenipotenziari l erano d' accòrdo 
chi là Turchia foimul^i*se deU« <;Q» 

1 U ^ 4 ['•E rr-r^ì ^ 

I h A 1 che ò' jiìti forte "delia politica 'del j troprojijsta» mi tuttavia ii turchi do-
• • •' ' ' ^ • , - ' I / i. ^ i I ' 

\ jè^ftAf'ri MftANO di TprM-
;ÙiìtÌcA <Ìe'poMU0 |iif:|»n4ovf» p a s o , 
' la Drogheria CS.i3.:ip'0»9JLo^ Piatta 

, Cavour.- • '.^;' ••.•: ,, * • : ,' 
' [ Pfóssò' lo 'ateàsò Negozio trovasi 
rjfl'Vo a.^3ortìuitìntodi f!;afi-<«w»^^,ìs:8 

•M>^5«l«l (il tutta novità. U 938 

vfofiditò iiàjia&illi i : : é%it»>l;UOr- ,'(10>(H> ! 
..Ori)', . ,,,,;; ; . , :|li,r.3i-70./..ìi!i;iii.;.a-' 

Prealiio Na«lonala ; - - ' i i» . . 
Obhb 5egÌ5^'iàbi,;cb'i8!0. - | : ^10 . 

l inai ToiiiAr..-.>'n,̂ '1 .•...- —' Sob •• 
'•«:r&iiììiii'x(iVMiir«'" ! tia-i."^/ %H -^ 
J-;p l̂< ,̂ìóiif ,f»U. ;;J M ^, - i • ...;-, 
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'vn«r?9nraR'̂ «iffiReAflam 
^ A | ^ _ U ^ ^ ^ I 

i Kl 1_ r r 

F?wa?wnffBrff?ii*y^:iisWHfi*w^ 

iilotorì ad Aria Calda 
V ^ 

costrutti esclusivamonte da i 

•"•̂^ EDO,£aD0 StJFFJ)ET;\V: 
'Mi lano - " j ^ t r a a o u e X ^ r e t o -^!UUIi»u«i 

lÉiie*i|>!oNlliàlUà*!m coDsegucnita il loro impìanlo non va aoggcttfTS'd una 
domanda alie auloritJi locali, 

F i i n x l o i i a i i k r n t u « e a v a Fit]^iorc e HVWA&Ì st'ess^ in modo che po:̂ -
mmì cùììmiite in ìmghi abitati ed mohé In piani suf>flriorÌ. Non /a d'uoiiO^di vn 
fochista speciale, e sì può l>puciarfl fluahinque combufiltbile-
1^ lift loro coslru7Ìono è st-mpllc* ,̂ '^'ggcra, solida. Lo ^p^^io che ocitipàno h limi* 

QiuMi Motori vérigóna costruiti nelle segnanti grandezze: ii2, 3[4/Ì, I ìpi, 2,3 
e -i cavalli di forsaa. 

^ Uno di.jEjijesU Motóri himìona tutu i g!orn!, escìusì ìfe^Jlivi, dalle iO ajit, alle i l 
poni-, nello StahiUmmUo del ^iopratnumiato coatrtìttoré, e quaiin^que ^raòna può 
^^viiiccrfii degli acfief""i}.tivanlaagj. ._^ ^Uì-

T •**- T"—'"* i r 1 " -

#r1r4 

I f- ?,i^ 

-SV^itf^W-' 

UNA, ̂ tlt^. U r T 

i - r::̂ ! 0 
fcfl'gCfr'^Ot^ 

N. 'AHh 

"*^I?* 
EiM^;,-^;:^ 

J 

Antonio prof. Favaro 

s83» S o n o t ì m t g H o i ' 

dei purgat ivi 

DI STA'ÌÌG\ GRAFÌGA 
Padova 1877, ìn-S — L. fi« 

Fa"Q * i i T r - i * * ' j H . 

m---'M^m^it^^t 

c a (i r>. 

^ ^ 

appt^v&ta^iil Governo tedesco in Àniburgo, e K n r a i i i t i n da tutti i Beni dello Stato 

Eslrazione al 10 ed 11 Gennàio 1877 
La Lotteria G^jnticne, adesso ancora .soltanto 9A,000OI> l i l l g ; i i » ; l on l o r lg : l* 

f i a l i d e i é quali 37801' debbono vincfrfi^ Importarne è ^jinquela-probabilith d u n a 
Vincila; pòtchè qu«sì ogni 2 Obbligazioni una deve vincfre, 

NeireventoÌ?più fortunato la Vincita prìncifale consifile in 

ovvero mìi 
Oltre unfe lalcs Vincita prihripale si poesono acquistare in questa Lotteria di 

Stftto le s(*guejitl grosse Vincite: , i ; > " . 
Uarcbe 

Yineìta di 250,000 

i Z - . l > 

1 

Ì '": 

1 ^ 
3 Yiucito 
1 Tìrièfta 
4 Vincito 

1 « 
16 „ 
26 

t ^ 

135,000 
80,000 
«O.OOO 
50,000 
iO.OOO 
36,000 
ao,ooo 
26,000 
30,000 
15,000 
12,000 
10,000 

6,000 

54 Vincite di 4j000 
I Vincita „ 3,000 
1 „ „ 3,600 

300 Tincito „ S,400; 
... 4 

-È 

2 
410 
619 

36 
700 

40 
46 

23,450 

••'99-

n 
n 
n 
n V n^ 

» 
1 " 

JJ 

ecc. i 

» 2.000 
„ 1,600 
„ 1,300 
„ 600 
» 300 
« 250 
„ 200 
„ 160 
» 138 

ecc. 
insieme come già osservalo di sopra a w ó a Vincite. Tutte le 3 W O I Vinche 
yctìgoiìo eslraitt? in O d«B««l , le qmìì si succedono Vana aìVàltra. latito rapida­
mente di ntanìera che n e l l o i^imaslo dp a l c u n i inc id i tutte le Classi sono 
A n i t r e con ciò deciso resito della Lotteria: La più pìccola Vincita è di gran lunga 
maggiore del predio di costo duna Obbligazione, Questa Lotteria offre in confronto 
a tutte le altro I.otl'^rie di Stato, i più grandi vantaggi, percbè sollono.sìa ad una 
rigorosa Controlleria governativa non solo per la di^^pensa delle Obbigazioni; ma 
ben aofihe p^r tulle lo eslr^^isioni cosicché viene data ad f^wWw sotto ogni r ap - ; 
porto iimpia sicurezza, , , i ^ ; , . ; , . 

Chi dunque vuoi tentare la fortuna, ed approfììttiìre il favore A^ì momento, 
gli viene oflerta ora l'occasione di guadagnare grandi somme. 

Vengono dispensate eoìamonte Obbigazioni originali dunque soìurfièiitè Obbli­
gazioni inumile collo Stemma dello Stalo» é colla firma di nmno propria della Dl-
rez'onc delia Lotteria noniinata dat Governo, ...i , ,. .5 ., 

li prezzo delta Obbligazione è (itìi^ato d^of f lc lo . "' ''y\ \. • 
Verso r i m e r à dell* imporlo in Viglietti di Banca bazlonale 0 francobolli italiani^ 

con Uve 25 per una intiera OliiMigazione tògliiiÙc 
, ,', j , ^ : 13,50 . mezza'.• j = ...•., .„,..,.:: .̂-^^ u. 

^spedisce la soltOtìeghata Casa di Banca queste Obbligazioni originai) a tempo utile 
por la prossima Estraxionfr ed in tutte le piaz^tedUtjiHa., , , e . / j . , 

ìmmanlinenie dnpo T estrazione.ricevono i partecipanti la lista n f i l c l o I c d e U 
l'esttaiiione- Le Vincite verranpp pagate I n o r o sott^ la controljeria di questo 
Govfrno d! Germania, Pei* !é nòstre relazioni estese su tutìs le P i a h e d'Italia ci 

I b possbile 'di pagare le souime vinie a l l u o f f o d i i l ln ios -n dei yìfìdlbril Ag-
i giungiamo gratuitamente ad ogni ordine l^steso Programma della Estrazioni. » ;i 

' f . [ • e = F ^ h ' -

V f r E TI . ? -

^^ 

( O c s n t i n u l a S c t i c n t r l p u n l c ) 
nominati dallo Stato 

1 ^ ^ 

niHptìiisiori principali delle Lotterìe iu Denaro 
' v̂  ^ di Brunsvico e ! d'Amburgo. -

I liriche daìfe Piazze più lontane d'itaifa a r m a n o , in Amburgo lo lettere in 70 ore. 
I ¥ ; S Facciamo i nostri 'vivi rìn(rraziamenti p^ r l a fin qui dìmòstraleeì fidiicl'a.i 

e sparinmb avere anche per la % Classe un rchè niimere di concorrenii da parte 
dei Pubblico ilali^mo. Vi mGUfirfimmo ogni posaibile sforzo anche per l 'avvenire 
onde con pronto; è reile servìzio rendere sempre più soddisfatta k nostra Clientela. 

Ci sono giiiptB dn,yarÌB parti d 'Itali» domande per,rappreeentaroi nella ven­
dita d'Obbllguziortl; per evitarR inutili carteggi dichiariamo che non accf-tliarno 
nessun rapprestnt'antp, o agente per la vendila di queste Obbligazioni, e che non 
accordiamo né provvigioni nò B con ti perchè il prezzo delle Obbligazioni è fissa,to 
offlcialmente. ' ,. . --mm: . , . " • r„ • -

^a ogni lettera terr?i risposto in italiano. iM'i-j'. 

1. 
0 ^ 4 

_=- i [ . m 
h i . 

^ ^ ^ - • ^ -
-X ^f\n m^-^^^mM^f^.'-

(i»BreffrstìtT=ff?<rs 

^^^ 

v _ _• 4 - • n ^ ^ -•̂ ^**3-rj"̂  v^i^^É^^^u. ̂ -^^_*^rffft^r'^r^'^i^7^'^^^^'^^'^ 

fr ^ 

au 

T ^ 

' Trovandosi sopracaricato^ di Stoffe tutta lanti'̂ inoclertìe invernali' 
iroveDÌontì̂ ^alle migliori '̂fabbrìctìe nostre, di Francia ed Inghilterra) 

l'ioga vestiti cpaipieti per uomo, da jJaletot e calzoni ;• ipiù \^ Moscova, 
j PalmerstQn, Elastique, Edredon panni tanto iWero che in;cpl0-erii-
•[ scio ed operato, come ancl^ ÌU Jai|oIle pura lana liscie rigato e gua-

driglìate pe.r abiti da SignQra;,fe8té da camera^^^da fodere, qiialiU-
j la più buona, in corso, alte 140 cent. Sopra questi articqU ha fissato 
! un ribasso a.datare dal 1 dicembre jprossimo a tutto gèntìaio 1877 
I , Eicorda.grIndispensabili ossia Baids da h. 18 a 50 coffiftui-
* grandifìsinio. assortimento Scialli o^Sciarpòni'tessutf(Tapis) da :!j;20' 
ì a 200 circa e un'®e«paH8oMc di Scialli persiani tessuti tutta lana 
•• che valevano L. 36 circa a L. 18. j ';„ '• ;' ' 

W^^^^^l^^^fl^JK^^^^SA^^KI^^^^ Ĵ  ""^"^ -i-Ec^Tj^r^^SEEaz^gKj^^-^sfr^Mr.-inaagft^ 
<^ 

Padova. Tipo^afla Sacchetto, 1877. 
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B A « O t ' T M O A C t ' * ^ 
fc.^ 

* '̂ ^ 

A"*!^' ^•c^ 

t ^ É&'. 
f: /•^' 

-n- y^ 
^ Ir" 

Lolteria in Denaro »*Ìpjiwico 
ipprovflJa, e garaiiliìa did Govenm con T l n c k a | i i inef fpa le 

(UMarehe 4 5 0 ^ ) 0 0 pari a. 3 6 2 ^ 5 0 0 Uro 
Piii contien*' là Lollerìh Vìncila di Marche: 800,000* 150,000» «Mi'O, «0,000, 

.*|2 a 40,000» H«,00IS, 0 a 80,000| 24,000.20,000, !S,000,11 ft lri,Hfto: 2 a 1:1,000, 
Uì7 i\ Ui.Mìi), fiOOO, lì ft «000, 37 a ÓO ,0, h a JOOO, 2.>5 n '.um>, S a L'Otto, té 
èjt ir.m», 1100, 400 a !-iOO,tì8 a 1000, OiS aOOO ficc. in f'.oniplflHso4f(.*>00 Vincite, 

• * I Ifc]» M J . J fc.—I—MW. •'JTt' l^*M*^|m^• • * « * i 

Si \«iidono al pr«70 di Un D N A h ScatoU alla 
Farmacie aj LeùntTOro in Prato della VttUe. — lìrrnarcfi 
ì^utrer B»mhei\\ S> i.fonardo. — Ccmclio àiV Anffei$ ia 
r U u a delle Krie iiicaricHlo ttnclii deHa rornllura ai Tar- ( 
niacÌRl!: Rovigo,Piego-- Vìcema,Sega.-V**r»iia»FrinaÌ. 

•DMa 

r^psr^ Fwjp**" P"np?^pTe™i 
j, -

TL?J: 

n ''^'^m^,c.-
••$<frt:/-^y/Ì 

- L l * ^ 

. _ , - . ^ x " ' > J 

\.Uii-i 

^ ITI'*' '^ ^"^-
f 

« 

Ciusst! comincia 
ftl 18 Oenmìù mi 

per h qmh stirrtiscc la sottfìsj^gnota Casa di Banca lo Obbligazioni oriijiiiaii ai se­
guenti pri'zzi (issati offlElcìalmeiit^ 

2 0 l-ii 'ep()r u n a ìu t lo ra Obbligazione origiualiì 

U imporlo può venir mandalo in VigHoUi di SlniK^n n4isRÌnniil«^ Knl ln t i i i , 
od in rrai ic-ol tol l l italiani. A ciascuna spRilìzionti d'ObblJ}^aKÌoni \iivvh n^^iuulo 
1 Prograinum «ifllplnle di t u t t o Id tt B^i^ti-uwloiif, e dr>po Ogni Katrarjoiu^ 

ricevo o^ni interoflsato la lltfta orf lc lnlé del nunifìn cstraUi. 11 pagamento d«fUdi 
Vincile vion fnilo in quella speci*? di Valuta che dosidera il VinDi'oro, e ppelortdon-
dolo ai dùmìr.ìììo àdìo stesso ìVìvigt^m al più pr.Hto^ fjl ìn Mia. f\dm'm à 

US 

^'^ ! 

POEMETTO FANTAGTICO^GIOCOSO 

" v a f T C h i i - i J -^-^^rrrrs.. -JiJ!iai!g.^^jUJ«*Ji<taJW^i!feiW^ 

TJEH'niania ScUcntrìoiutl-') 
I t i t u v h l r p o o C o l l e t t o r e prl i tGl |>ule ULoit^Bnuto < I A I I » Ntuto* 

In 70 oro arrivano in Amburgo le IGU«J e anclio d̂ lU^ piiiU più lonUno d"ll:»lia. 
La Corvkpotnleiizii \kn tenulR ìn italiafìo. 11001 

ÌA,,^^ ^,'Ì^.'.AA^ • i ^ r i tV>" . 

_ _ j i ^ b i d -r. _ | ^ H ^ ^ ^ ^ ~ 

-: L a 

U ' t t lPI I i ' l P l I f S ^ ' i O i l l i i f ^ à "risana lo stoma-
O b f A L t l B i A AKAUII fA :co, l nervi, t pol­

moni, fegato, glandolo, vescica, reni, oervollof sangue, mem­
brana imicosa, ridona l'apiioLito con buona digoationé'O sonno 
riparatore, combattendo da 27 anni a questapiirto roninva-
riabilo successo lo cattive digestioni'(dispe^jsie) gastriti, ira-
st!'o-ontorìk', ^astral^io, costìpii'AÌotà abituai}, emorroidi, fì.ttn-
lenze, palpita/aoni, diarrea, tUsseuteria, goniiaiiionti, ve^^pii, 
ronzìo nelle orecebie, aciditì̂ i "pitnìta,: mali di capo, emicrania, 
sorditi\, naustìo e vomiti dopo il pasto o in tempo di gravidanza,, 
dolorii^congestioni, infutniina/.ioric"dogli Jntcstihi, ,o deìlii ve'-
3cica; crampi o spasimi di stoiiiaco, insonuie, flufisìoni di ptjtto» 
f3ensaxioni anormali di caldo :'o'"freddo, tofjpo, oppressioni, asma, 
broncliiii, etisia (consuiii!Ìono\ dastriti, oruî ioni cutanee, accessi, 
nlcprazioni,' melanconia, nervosità, ostcniiamouto, dopevimonto, 
reuntatismi, gotta, febbrî  grippo, raffreddori, catarro riscalda­
mento, isterismo, nevralgia,- epilessÌ!i, parafisla, gì' incomodi, 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vìKl e povortfi del 

e della voco; le ma-

tiscò contro tutti i perìcoli dell'inftoia. — Essa infine economizza'50 volte il suo prezzo in medicine. 
aIinientazÌLine che garan-

lOrsiO iitiitatatorée anche contro chi applichi l& pivali Revalenla. a quaiun^e prodotto.' 

, marchi, ecc. ecc. 
creduto di poter 
ma con sentenza 

nitaiione e perciò 
contro ogni contraffa-

ì ^ ^ 

Estratto di 80.000 Certificati di Guarì̂ îoiiì ribelli ad ogni altro trattamento 

* : 

Cura n, 51,436. 
Signore — Da lungo tempo ho avuto oc­

casione d'óBserVare la saluUferft influenza 
della Rcvaknta Arabica Du Barry sopra ì 
maiali, i di cui risulliili cunilivi e ripara-

Berlifjo, 6 die, 1806. Cura n . 87,i2l. 
Bruxell'fl, 23 giugno 1871. 

lì mio pift giovine figlio/abbandonato 
all'età di nimtlro u cinque niCRÌ dai rntdi' 

. _ . . , ^ ^ . ci, non voffìva p r u d e r e né digeriva uìciin 
tori invanabiìnu^nle ollenuu hanno giusti- nu(rimenfo> e si trovava in conseguenza in 
ficaio la mia buona opnjiooc delia spa elfi- ta lentato di debolewa che, metteva la sua 
cada, e non ealterei, a confcrmaro quanto 
sopra in ogtì! occasione che si ppeaenlaflac, 

Ho l'onore signore di presentarvi i mici 
distiuU salut i 

ANGELSTEÌN doti, medicò 
mèmbro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,122, 
Serravaìle Scrivia (Piemonte) 

[••-u ••.•'•••./ r•̂ ^̂ .•.-̂ •• la.stjllembre 1872,.,..,.; 
La sua meravigliosa farina Bevnlenfa A -

rabica bà'^tenuto in Tita'rnìa moglie, che 
ne iisft modtratsmeule già da tre anni. Si 
^bbia i miei più sentiti ringnriianienli eco 

^''' •' ' PrOr. PlKlTlO ClHEVAlU 
=:r -̂^ i. lalìlatmiìrlla (;Sflrravalle,&qriVia), 

MiUno,S.,}ìar{;horìUì^^& S'wgDO i8ù7 
• ' Sono giù due anni che BOOVO orribilmente 

.di male e debol*szza alle reni, e trovai che 
ìft JÌei;aimUi^M<ibica,DhM^vyh^ prodotto 
sul mio fìHco un eJftdto poddisfacento. per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
diet^iaii^zione per la pura vi^rìlh. Mi creda 

' ' "̂^ ' i;tóS0VEVFA BERNWCCA 
- 0'. • • '- - Milano, 5 aLprite. 

L 'uso della Jiexmlenta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modn eifìcacissimo alla 
sulule di mia moglie. lUitotla per lenta ed 
iflfifsleula ìùRamsnHÙotìe deììo stomaco, a 
nòli'poter mai sopportare alcun pibo, trovò 
nella Rùvalenia quel solo che da princìpio 
poiè tolloraro ed io seguilo farilu^enle di 
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
stato di salulé veramente Iritiuietante, ad 
un normale benessere dj sufifciant^ Q coa-
tinuata prosperila. MAJHETTI CABLO 

vila in peric-oìo; fu allora i:ho gli feci pre 
parare una leggera farina di i?c<'«/c/£/«, che 
manciù con app+itilo, ed Jia continualo du-
ranifì parecchi XÌÌGSI a flnfriraeno e=ciusiv*'i' 
mente, . / 

Altualmenle, arrivalo ali' cì^ di undici 
armi, si trova in buonissimo stato di satute. 

. , • . -.-^ -. , L.^. U K S W K K T 

Cura n . BMtO. . .^^^, . ! . , ; 
Vìa ad Uwnefrvsiìenzk (Dromù} 

: 12-luglio 1873; - •• 
La niia; natrìeejjiiVendnn'ii "resliluilo mio 

figlio 9i tre mesi e mezzo, ridollo, fra la 
vita è la morie, co»i diarrea e vomiti con­
tìnui, r i iO;di poi ailevalo cop la vostra ec* 
cj!tlen(o Hcvalcnfa Sino dai primo gioì no 
che.lo .nutrivo con questit farma ogm'dUe 
ore, il bambino apriva gli ricchi e sorride­
va — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bfrnibino riacquistò la sahite alia Korpre.^a 
di lutti quelli che T avevano veduto rilorT 
naro da, quella miserabile balta. — Sarebbe 
desiderabile che tutto le madri di femiglia 
avessero coguizioue di questo eo*;elientenu 
irimento. 1 mici ringraziamenti aflelluosi. 

ELISA MARTIKKT ALBV 

Cura n. 79,171 • • . • 
Uii.urstetlen (Svizzera), JO luglio. 

Diarrea, -n II niio bamliino dì tro anni, 
non poteva ristabilirsi dà una diarrea spa­
ventevole •̂'hG resisleva ad ogni mi-'dicina; 
mercè la itev«/e«^/ risanò- , Salvato dalla 
tomba g{7dfi altuaìmenlù una perfHUi siJutó, 

EUbK KKSSEt.1UWG 

Ucvine, distretto di Vittorio. 
18 maggio 1^68. 

Da due mesi a questa p:irlfì, mia moglie 
in iatato di avanzata gravidanza veniva at-
(accttfa giornalmenle da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotlu in estrema debolezza da non quasi 
pili alzarsi da teUo- pilro alla febbre era 
affett-'t anqbo da forti dolori di .attniaco (j 
da stfffchfizxa ostinata, da dovere "soccom­
bere fra non molto. -

Rilevai, dalla Gazzetta di Treviso i prò 
tligiosi effetti della fyvnlmta Arabica,. ìn^ 
duSiH )lHâ  ^^pglio 9* prenderJa, ed in dìecf 
glorili che ' n e f a uso Ta fófibre scomparve, 
acqu i s i forzii, man^fa con sf^nsibifp gusto, 
fu liberata dalia stitichezza, e si o c c p a va­
lenti™, del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. \ • ' • 

,. D. GAUWTI 

Cura n. G7,32l. 
i I . ..., Cplogfja, 8 settembre Ì8(J9 
; ia ^màggio al vero, nello interesse 4?!}a 

uhianilà e cotxuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ài tanti otte­
nuti della sua deliziosa Rcoalcnlà Arabica. 

.In seguito a,febbre miliare caddi in fatato 
di ùompleto deperimento flofi^rendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori tor-
riblIiVtaHtrt che èvi-tì Scambialo la mia età di 
venti anni Con quella di una vecchia di 
ottanta, puro di; avere un pò di saluta. Por 
grazia di Dio Ja mia novera madre mi fece 
prendere la stia lievajcnta Arabica la anale 
m 15 giorni mi ha rUtabilitn, e quihdrhti 
creduto min dovere rlnijraziaHa per la r i ­
cuperata salute che a loi debhe. 

CLfiMEKTiWÀ SAftTi, -fOS/ Via S. Isala 

Cura n. 65,181. 
. Prunelto (circondario di Moadovi) 

21 ottobre 1860, 
[ja posso assiciirare che da due anni, a-

sando questa meravigliosa Revalmfa, non 
Hcnto più alcun incomodo dc'la veccìiiaia, 
né i! peso dei miei Si anni. Le mi» gambe 
diventarono forti, la mia vista non chifìde 
più occhiali, il mio storrlaco A robusto comò 
a 3p anni lo mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, coiìfeaso, visito ammalati, 
accio viaggi a piedi anuhe lunghi e srntq-

mi chiara la niente e fresca la memoria. " 
,D, P. CASTKUF, baccal. in tfeòL 

ed Arcip. di Prunotlo 
Cura ff. 78,910/ 

Fossombrone f'Mniclie^, 1 aprilo lf!72^ 
'• Una donna di nostra ramlgUn, Agata'Tà-
roni, da molti anni soffriva torte to^so, con 
vomiti di sangue, debolezza per lutto il 
c^rpó apecialmonttì allo gambo, dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
nmlti rimedi indarno, ma dopo pochi glotrìi 
ch';eUa ebbe nrcfio la sua Rcvafcnta s^pjirl 
ogni malore, nlornartlogli Vappotiio, coaì le 
forze perdute. 

G ûsEPFB Bossi 
Cura n. 79,168. 

Londra, 15 febbraio 1874. 
Avindo soffcto da due anni d i ' t umor i 

inbrni o d'idropisìì*, dijionVmì che sfida­
vano qualuuqwe .trallamontft medico, mi 
sono applicato alia cura delia Jievafenia Jìu 
/ft:(rr;/, ^delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta la= mia riconoscenza per T incredibile 
rislabilimeAlo della,mia salute, cosa che non 
avfei iiiài ògató sperare. 

/ ! .:-// (Signorii)S^ BAWKM 
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'Si^n^we rrf-̂ Mift figlia che aoffriva eccessi­
vamente, non .poteva pii:i. né ^digerirei, né 
dormire ed era oppressa da mfionnia, da 
debolezza e da 'irritaaioue nervosa. Ora 

d icarn iedun>Uegre?za di spirito, a cui da Cfirfl n. 70,106. "̂  :Cura n. 87,32i: ^^ ^ ^ ^ _ 
lunKQ t^jnpQ;Pon era più avvezza: r Cadice (Spagna)/3 giugno 1868. Sassari (Sardegna).» g ugno i 869. 

, H 1)1 MONTLODlS. } , ' '--. . .': \ v. ^fia, luflgp .(^mpo oppresso 'da m a l a g a 
u- Poggio (Umbria), 29 ma^gi '̂ " " ' » .. t, . ... ^.... . 

Dopo 20 apoi, di ostinato ronzii j 
chie e dì cronico reumatismo da " 

ossa"sta'benifisimo grazie alla ilet'a/enM A / i n letto tutto rìnvBiiio. finalmente mi li-'s^iiif e di^iioaoanie continue, è̂ perfetta- farina'^la ReViilenta Arabica..Non trovando 
' • " li martori, mercè U vostra niente guarita colla. vpstrafleOnfórt/« fl/;quipdi #t]rp viìpcwo più.;ornc^« d» quesw. 

ìevalcnia al Cioccolatte [Ciùceolalte. '• lai miei malori,.(a prj;go sp-dirmene ecc. 
quiliitii dei nèrvi, sonno riparatore, sodezza " • -^FRANdESCO BRACONl, s indacò. '1 [ VIGENTE MOVANO, i • l̂ ^ Notaio PlEfttO iMìRCUEDDU 

CiQCQolatie. che Ife ha reso una iSefleJJa sa- berm da questi martori. 
Iute, butìì àppettito, buona digèaliohe, tran- meravigliofia Revalcnta al ai miei malori, la prpgo; sp-,dirmene ecc, 

y i c m E MOVANO. ,i : ' l ^^ Notaio M t t O iMmCUEDDU 
Ì P K E E B I : In Polvere; scatole per 12 takze fr. 2.30; plH2*#Fj^4£ì0! per 48^fri rfrp^i"' 120 fr- iV^m T t f ^ T W b f c frJS.SO; per 24 tazze fr,4,5p; per 48 IV-S. 
-^l Gjnl'^fttèìa'>c6nliena «OPUO 

gli ammalati; 
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